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PUBBLICATA DAL BOLLETTINO UFFICIALE 

La legge regionale 
per gli emigrati 

Il bollettino ulliciale della Regio­
ne n. 25, uscito in data l' luglio, 
pubblica la legge regionale a fa­
vore dei lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. La legge, entrata in 
vigore il giorno slesso della sua 
pubblicazione, rappresenta — come 
ha avuto modo di dichiarare re­
centemente l'assessore regionale 
Stopper — un fatto importante, in 
quanto con essa vengono per la 
prima volta alfrontati, in termini 
concreti e in maniera organica, i 
problemi dei lavoratori emigrali. 

Lo strumento legislativo regionale 
stabili.sce una serie di interventi 
che hanno l'obiettivo di rendere 
meno disagiate le condizioni degli 
emigranti e delle loro famiglie, di 
garantire l'efficienza e la funziona­
lità degli organismi rappresentativi 
degli emigranti e di offrire deter­
minate agevolazioni a coloro che 
dopo anni di lavoro all'estero, rien­
trano in patria. 

In primo luogo, la legge prevede 
l'istituzione della Consulta regio­
nale dell'emigrazione con i seguenti 
compiti: esprimere parere in ma­
teria di emigrazione con riferimen­
to alla programmazione regionale 
e ai problemi della massima occu­
pazione; proporre soluzioni sui pro-
lilemi relativi all'emigrazione, con 
riferimento a quelli economici e 
assistenziali che interessano gli e-
migrali e i loro familiari; espri­
mere parere sulla ripartizione an­
nuale della spesti regionale desti­
nata all'assistenza a favore degli 
emigrati, nonché sui criteri di ap­
plicazione. 

Per sovvenire i lavoratori emi­
grati e le loro famiglie, che ver­
sino in disagiale condizioni econo­
miche, la legge stabilisce inoltre che 
i Comuni di residenza sono auto­
rizzati a prestare, secondo i casi, 
le seguenti forme di assistenza: rim­
borso delle spese di viaggio, soste­
nute, per se e per i propri familiari, 
dal lavoratore emigrato che, dopo 
almeno un biennio di assenza, 
rientri definitivamente in patria, 
per assumere un posto nell'ambito 
del territorio regionale, ovvero per 
invalidità o vecchiaia; indennità di 
prima sistemazione ai lavoratori e-
migrati che, dopo almeno un bien­
nio di assenza, rientrino definitiva­
mente in patria per assumere un 
posto di lavoro nell'ambito del ter­
ritorio regionale: concorso nelle 
spe.se di ricovero, in case di ri­
poso , di lavoialori emigrati che, 
dopo una lunga assenza, rientrino 
definitivamente in patria, per inva­
lidità o vecchiaia e siano privi 
di assistenza familiare; contributi 
per spese di malattia e di ricovero 
in ospedale, fuori dei casi in cui 
tali spe.se, per legge o per un altro 
titolo, debbano essere assunte inte­
gralmente da altri enti o istituzio­
ni; sussidi straordinari a lavoratori 
emigrati che si trovino in difficili 
situazioni di bisogno. 

Al medesimo line, i Comuni di 
residenza sono altresì autorizzali 
ad assumersi, in tutto o in parte, 
la spesa neces.saria per l'accogli­
mento e il mantenimento, in co­
lonie marine e montane, dei figli 
dei lavoratori emigrati che lavora­
no all'estero da oltre un anno. Le 
somme erogale dai Comuni saranno 
rimborsale agli slessi dall'Ammini­
strazione regionale. 

La legge prevede poi che, al fine 
di favorire l'inserimento dei figli 
dei lavoratori emigrati nella vita 

della regione, l'Amministrazione re­
gionale è autorizzata a istituire, a 
lavore dei medesimi, assegni di 
studio, per la frequenza — anche 
con assistenza convitluale, quando 
ciò si rendesse necessario - di scuo­
le, di corsi universitari e di corsi 
di formazione professionale nell'am­
bito del territorio regionale. 

A favore degli orfani di emigrati 
che non abbiano diritto all'assisten­
za delFENAOLl, l'Amministrazione 
regionale è autorizzata a istituire 
speciali assegni di studio per fa­
cilitare, anche da parte di altri 
enti o istituti, l'assistenza scolastica 
convittuale analoga a quella pre­
stata dalFENAOLf. 

Per quanto riguarda la formazio­
ne professionale, l'Amministrazione 
regionale, allo .scopo di favorire la 
collocazione al lavoro in patria, è 
autorizzata a concorrere alla qua­
lificazione, alla riqualificazionne e 
al perfezionamento dei lavoratori 
emigrali che rientrano, mediante lo 
svolgimento, nell'ambito del terri­
torio regionale ai sensi della legge 
regionale 31 dicembre 196.S, n. 35, 
di appositi corsi straordinari di for­
mazione professionale, eventualmen­
te anche per tecnici e dirigenti di 
azienda. L'Amministrazione regiona­
le è autorizzata poi a concedere 
speciali sovvenzioni a enti, asso­
ciazioni e istituzioni, con sede 
nella regione, che svolgono attività 
a carattere .sociale a favore dei la­
voratori emigrati e dei loro fami­
liari. 

Oltre ad agevolazioni per l'acqui­
sto, la costruzione, l'ammoderna­
mento e l'ampliamento della casa 
ai sensi dell'apposita legge regio­
nale, l'Amministrazione regionale 
viene infine autorizzala a sostenere 
le spese per asssumere, incorag­
giare e sviluppare iniziative di ca­
rattere sociale a favore dei lavo­
ratori emigrati e delle loro fami­
glie. Sempre al medesimo modo, 
l'Amministrazione regionale è al­
tresì autorizzata a sostenere spese 
per la redazione, la stampa e la dif­
fusione di articoli, notiziari e altre 
pubblicazioni che si propongano lo 
scopo di favorire e rinsaldare i 
rapporti dei lavoialori emigrali con 
la terra d'origine. 

L'impegno di spesa previsto per 
questa legge è di 150 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 1970 al 1973. 

Una preziosa opera d'arte nel vestibolo dell'abbazia di Sesto al Reghena: il Paradiso (la foto che pubblichiamo ne 
riproduce un parlicolare) affrescato sulla parete destra da Antonio da Firenze verso il nono decennio del Quattrocento. 

(Foto di Elio Ciol) 

Molti incontri con i friulani 
dell'Argentina meridionale 

Una lettera della federazione del­
le società friulane in Argentina ci 
informa che, in osservanza del pro­
gramma di attività tracciato dai di­
rigenti, si sono intensificati i contat­
ti con i centri urbani più distanti 
dove operano consistenti comunità 
nostrane non ancora organizzale in 
Fogolàrs, ma che hanno dato pro­
va di tenace attaccamento alla ter­
ra natale. A tal fine, nello scorso 
giugno, il presidente federale cav. .'i-
bele Mattiussi e il segretario cav. 
Fiso Della Picca hanno effettuato 
visite ai nostri corregionali operanti 
nelle maggiori città dell'Argentina 
meridionale. 

Il primo incontro si è avuto a 
.Mar del Piata, dove, nella sede della 
società italiana < Le tre Venezie », 

IEG6ETI E MFFONDETE 

FRIULI NEI MONDO 

Fanna: il santuario di Madonna di Strada, che nei giorno di ferragosto vede 
affluire numerosi emigrati del paese e della zona, e la «Casa del pellegrino». 

(Foto Cartolnova) 

con il presidente sig. Sergio Mari-
nuzzi e i consiglieri, è intervenuto un 
folto gruppo di friulani. Nel corso 
della riunione sono stali esaminali 
i probemi piìi scottanti della comu­
nità italiana e da parte dei nostri 
corregionali è slato espresso il desi­
derio che nel I97I il congresso delle 
.società Iriulane si tenga a Mar del 
Piata: la richiesta sarà presentala 
in ottobre al congresso di Paranà. 
Inoltre i friulani hanno manifestato 
la loro intenzione di costituire un 
loro Fogolàr. 

Seconda tappa del viaggio nella 
città di TandiI, dove già al princi­
pio del secolo si trasferirono alcune 
famiglie di Pantianicco, dedicando­
si alle attività agricole e conseguen­
do floride posizioni economiche. Si 
è trat tato di una breve visita, che 
tuttavia ha rinsaldato i vincoli di 
fraterna amicizia fra i dirigenti del­
la federazione e i nostri bravi laxo-
ratori. 

Soste più lunghe a Olavarria, do­
ve — come riferiamo a parte — è 
stalo costituito un Fogolàr, e a 
Bahia Bianca. L'incontro in questa 
ultima città ha assunto particolare 
importanza, perchè la visita d.̂ l 
presidente e del segretario della fe­
derazione costituiva un allo d'omag­
gio a uno dei pionieri delle organiz­
zazioni friulane in Argentina: il sig. 
Leandro Baseggio, attuale presiden­
te della Famèe locale. Sin dal suo 
arrivo nella repubblica del Piata, 
il sig. Baseggio ha dedicalo tutte 
le proprie energie alle iniziative 
della collettività e fu uno dei prin­
cipali promotori della fondazione 
della Famèe di Buenos Aires, che 
è il primo .sodalizio friulano sorlo 
all'estero. In suo onore si è tenuta 
una riunione conviviale, cui sono 
intervenuti numerosi friulani, tra 
i quali va particolarmente ricorda­
to l'ing. Vincenzo Donini, un profes­
sionista che con il suo lavoro fa 
onore a sé slesso e all'Italia. 

Successive tappe dei dirigenti fe­
derali a Rio Colorado per visitare 
la « bodega » Santa Augusta del sig. 
Giosuè Prates, un pioniere friulano 
stabilitosi colà quando tutta la zo­

na era uno squallido deserto (ora 
è un'ubertosa regione ricca di Irul-
tcti e di vigneti) e a Villa Regina, 
dove si è data vita a un FogoL'r 
(anche a questa inzialiva dedichia­
mo un articolo a parte) . 

Il lungo viaggio si è concluso con 
le visite alle comunità friulane — 
non molto numero.se ma assai at­
tive, avendo già lasciato tracce inde­
lebili del loro lavoro — residenti a 
Santa Rosa (Pampa), Trenque Litu-
quen, Pehuajò, Carlos Casares, Nue-
ve de Julio e Lujan. 

Una vecchia felicità 

fatta di cose semplici 

New York (Stati Uniti) 

Cara « Friuli nel monda », 
tu tieni sai qtiantu con/orto 
mi porti. Esamino ì tuoi scrit­
ti, le lue fotografie, e mi si 
apre il cuore. Oliando ti leggo, 
dìntenlico persino il frasttia-
na dì questa grande città, e 
con la fantasìa e con Vanìma 
riturnu al miu Friuli e aU'I-
talia. Vedo i nostri numii 
maestosi e immobili, ì nastri 
limpidi fiumi, le opere del la-
vara che, nella pace, testima-
niaiia le capacità delle vec-
cliìe e delle nuove generaz.ia-
iii. Tutto, con il progresso, si 
ritmava. Tutta è piti comada 
e piii hello; ma credo che la 
felicità dei nostri tempi — li­
na felicità falla di cose sem­
plici — non tornerà piii: per­
chè anche coloro che lianna 
ttittu, pruteslana sempre, e 
nan riescono mai a trovare 
ciò che vogliono. Ti ringrazia, 
cara giornale nostro, per tut­
to quanta fai a favore degli 
emigrali aU'esleru, e ti prega 
di .salutare a mia nome Cliie-
valis. Reduna e il suo lago. 

SANTE CROZZOLl 
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Chi vuole vedere il Friuli 
salga sul castello di Udine 

Più di una, singolari e assai di­
scoste fra di 'oro, le versioni sulle 
origini del colle del Castello di Udi 
ne. Di fervidissima fantasia e, per­
tanto, la più attraente, senza dub­
bio, è quella che ne fu protagoni­
sta addiri t tura Attila. Leggenda 
troppo nota, ma in due sole paro­
le ripetuta. Siamo nel 452 dopo Cri­
sto, e Attila, reduce fresco fresco 
dalla cruenta conquista di Aquileia. 
sosta un momento a Udine. Qui, in 
tutta premura, ordina ai suoi guer­
rieri una collina dalla cui vetta po­
ter spaziare sulla campagna friula­
na e, quindi, al mare, ad Aquileia. 
L'eroica città romana è in preda 
alle fiamme, sta rovinando, scom­
parendo miseramente: uno spetta­
colo a cui il « ffagello di Dio » non 
intende rinunciare. 1 suoi « prodi » 
si danno subilo da fare e, con gli 
elmetti, togliendola al « Giardino 
grande », ora piazza 1" Maggio (e 
qualcuno spiegherebbe così l'attuale 
avvallamento dello slesso), mettono 
su tanta terra che in breve, nel cen­
tro della città, appare, come per ma­
gia una enorme gobba, una vera e 
propria collina sulla quale Aitila po­
trà ammirare, compiaciuto, a im­
magine di Nerone, ardere quella che 
era stala, fino a poche ore prima, 
una delle più grandi, delle più po-
lenii e prestigiose città romane. 

Questa è una Jeffe versioni. Un'al­
tra, più semplice e più scientifica, 
afferma che il colle ha una origine 
naturale, avanzo di un sollevamen­
to dell 'epoca terziaria modificalo 
dal ghiaccio del Tagliamenlo e del­
l'azione meteorica 

Il colle, comunque, c'è. Esso si 
eleva sul livello di piazza Libertà 
di ventisei metri. Da qui uno spet­
tacolo meraviglioso. E' una veduta 
indimenticabile. Mare, pianura, col­
lina e montagna sono lì davanti, 
nello spazio di un lungo tratto di 
orizzonte. Quando c'è il sole la scena 
è addiri t tura toccante. D'inverno, 
splendono i nevai sulle montagne 
vimandando la luce sul resto del 
paesaggio. D'estate, le vette azzurre 
tagliano, tremando, F azzurro più 
scuro del cielo. Dall'altra, luccica 
lontanissimo il mare laddove i mon­
ti, degradando dolcemente, sono di­
ventati, ormai, soltanto una sottile 
lingua di terra, come un fumo, un 
filo, e poi nemmeno quello, e si al­
larga in tutti i sensi la pianura, 
campo dietro campo, bionda, bru-
via, gialla, verde, lilla, al di qua 
id rotondo rincorrersi delle colli-
Kie che ne chiudono la vastissima 
iistesa. A guardarlo da quassù, nim-
•inalo di case sparse e di paesi. •••" 
Qnato a gesso dalle bianche strarl»-
"he lo percorrono dai piedi delle 
-nontagne al mare, il paesaggio ^ 
-•eramente quello che Ippolito N!" 
"'o chiamò « piccolo compendio del­
l'universo ». 

Dunque il Castello. Era un arnese 
di guerra. In tempi incontrollati si 
supponeva che esso fosse il forti­
lizio di uno dei vari « caslellieri » 
romani protettori della regione. DeJ 
Castello vero e proprio si fa, per 
la prima volta, storicamente il nome 
allorché Ottone II della Casa di 
Sassonia, imperatore del Sacro Ro­
mano Impero, durante una seduta 
alla Dieta di Verona, fece sapere di 
aver deciso di clonare a Rodoaldo, 
Patriarca di Aquileia, ben cinque ca­
stelli del Friuli, fra i quali questo 
di Udine, insieme a un territorio, 
ad esso circostante, di tre miglia 
quadrate. L'atto di donazione era 
accompagnato da un diploma che 
porla la data dell'I I giugno 983. Più 
lardi il figlio dell 'imperatore. Otto­
ne III , confermeià alla Cattedra a-
quileiese, con diploma speciale del 
26 giugno 996, le concessioni pater­
ne. All'ombra delle sue più che so­
lide mura nacque ' 'abitato cittadino, 
e un certo Ranlolfo, signore di Ni-
grignano (Istr ia) , non si sa in virtù 
di quali poteri, cedette il borgo al 
ducato patriarcale. Tale compraven­
dila fu registrata su at to 4 agosto 
1091. Il posto, at traente e comodo, 

chiamò in breve gente da varie par­
li della zona e il « Castrum Utini » 
diventò « Villa de Utino »: da picco­
la appendice del Castello addirittura 
una città. 

Il Castello di Udine, in tempi eroi­
ci come quelli, non .solo era consi­
derato un rifugio sicuro, ma anche 
degna residenza di personaggi d'al­
to rango. I primi di maggio del 1232, 
a proposito, pare aver ospitato l'im­
peratore Federico II di Svevia, men­
tre è certo che lì finirono i loro gior­
ni terreni i Patriarchi Raimondo 
della Torre (1299) e Pietro li Cera 
(1301). Sempre bisognoso di assi­
stenza, dopo le cure di cui fu og­
getto da parte dei Patriarchi Ber­
toldo di Andechs e di Raimondo del­
la Torre, importanti lavori di re­
stauro, di modifica e di aggiunte 
furono eseguiti da Ottobono de Raz­
zi (13-2-1315), fra i quali, importan­
tissimo quello della sistemazione 
della « sala del Parlamento » della 
« Patria del Friuli ». Qui, non ancora 
completata, un anno prima, si era 

Una boccata d'aria 
che fa tanto bene 
Foresi Hills (Stati Uniti) 

Caro « Friuli nel mondo », 
meriiereì di essere multala 
perché spedisco tardi l'abbo-
naineiito; ma ti prega: non 
farmi rimanere senza le lue 
pagine che mi danna una 
gioia immensa: ogni qualvol­
ta ti legga, mi sembra dì as­
saporare una boccata eiaria 
fresca, nostrana, che fa tanta 
bene in questa èra dì tristi 
sconvolgimenti sociali. Fdìci-
taz.iani e auguri. Un cara sa-
Itito a te, all'Ente, a tutto il 
Friuli, e un particolare ri­
corda al mio ìndimeiilicabile, 
amalisinia «Crei dì Peradaz». 

MARIA ROMAN 

tenuta una specie di Sinodo per li­
quidare una vertenza sorta fra la 
città e il vescovo di Padova. Parec­
chie e frequenti convocazioni del 
Parlamento vi lece pure il Patriar­
ca Pagano della Torre. Da questi 
Patriarchi il Castello fu considerato 
residenza abituale. Bertrando, ad 
esempio, accolse festosamente Carlo 
di Boemia, il futuro Carlo IV. Que­
sta prima visita avvenne nel 1336; 
ma dodici anni dopo, e precisamen­
te il 25 gennaio 1348, lo stesso impe­
ratore, accompagnato dall' impera­
trice Anna, dalla figliola e da un 
brillante pittoresco corteo di prin­
cipi, prelati, cavalieri, dignitari, ar­
tisti e poeti, fra cui, addirittura, 
Francesco Petrarca, vi ritornò. 

Il Friuli era stalo scosso da poco 
da un terribile terremoto e il Ca­
stello, seriamente danneggiato ma 
finito di restaurare proprio in quei 
giorni, permise agli ambiziosi udi­
nesi di fare col regnante ottima fi­
gura. Le feste, studiale a puntino 
e organizzale senza economia di 
mezzi, richiesero un mese di prepa­
rativi e durarono .sette giorni. 

Si avvicinava, frattanto, la fine 
de! potere temporale dei Patriarchi. 
Battaglie e massacri caratterizza­
rono quei tristi anni. I! 13 ottobre 
1394 fu ucciso il Patriarca Giovanni 
V di Moravia, mentre il popolo, in­
dignalo per il malgoverno, più vol­
te invase la rocca. 

Anche i Savorgnan vi ebbero «feu­
do di abitanza ». Nelle lolle che, 
più tardi, sarebbero scoppiate fra 
il Parlamento e Venezia, i nobili Sa­
vorgnan favorirono 'a Serenissima, 
la quale fini, poi, per imporsi. Co­
sicché dal 6 giugno 1420 il Castello 
di Udine, insieme alla città, andò 
a far parte integrante del dominio 
veneto di terraferma. 1 Patriarchi, 
spodestati, scesero ad abitare in un 
ospizio, al posto del quale .sorgerà, 
in epoca più moderna, quello che è 
oggi il palazzo arcivescovile, nella 
ridente e verdissima piazza Patriar­
cato. 

Divenuto sede del Luogotenente, 
il Castello, vecchio oramai e caden­
te, fu lì lì per cedere all'età. Occor-

II campanile di Santa Maria di Castello, .sul colle che si erge nel cuore di 
Udine, e l'angelo semovente con il braccio destro proteso a indicare l'oriz­
zonte. E', questa, un'immagine ch.> tutti indistintamente i friulani non si 
stancheranno mai di guardare; soprattutto gli emigrati. Quanti dì essi, scri­
vendoci , ci raccomandano: « Saludàit par me l'AgnuI dal Cjscjel »? Stavolta 
siamo noi a salutare, appunto con questa immagine, i friulani all'estero: i 
friulani, e non gli udinesi soltanto, perchè questo antico e snello campanile, 
questo Angelo protettore della città e dell'intera « piccola patria », è da 
secoli — e rimarrà sempre — il simbolo del Friuli. (Foto di Giovanni Bon) 

sero urgenti rimedi, ma le casse e-
rano pres.sochè sguarnite. Per quasi 
un secolo fu un continuo lesinare 
da parte dei Luogotenenti della 
« Patria del Friuli ». Fatiche di Si­
sifo, poiché un secondo terremoto, 
il 26 marzo 1511, parve mettere la 
parola «line» alla pietosa decadenza 
di questo palazzo, il quale, carico 
di secoli e di onori, era assurto a 
simbolo della regione. Infatti esso 
rovinò quasi completamente. Tutta­
via non si pianse sul perduto ed un 
edificio nuovo 'o sostituì. Tutta la 
popolazione, dal Luogotenente in 

glie francei 

La proficua attività del Fogolàr di Torino }f^ 
Dalla lettuia del periodico Fogo­

làr, s tampato in nitida veste dalla 
Famèe di Torino sotto forma di 
« circolare per i soci », abbiamo 
appreso alcune interessanti novità 
circa l'attività del sodalizio. Quelle 
su cui va particolarmente posto 
l'accento .sono: un incontro sul 
tema «La satira nella poesia dialel-
luale delle regioni italiane », in 
collaborazione con gli altri circoli 
regionali operanti nella città; la 
costituzione del gruppo donatori di 
sangue; una conferenza del prof. 
Francesco Severio Feruglio, consi­
gliere del Fogolàr torinese, sul tema 
« La scienza ha vinto la vecchiaia ». 

Per quanto concerne la prima ma-
nifestazionne, che era organizzata 
da « Nuovi incontri » di cui è pre­
sidente il sig. Bruno Barattini, va 
detto che es.sa si è tenuta nella 
galleria d'arte moderna ed è stata 
presentata dalla prof. Celestina Co­
sta. Per il Fogolàr, il sig. Franco 
Musoni ha letto brani di Riedo 
Puppo, Pier Paolo Pasolini e « siòr 
Barbe» (don Driulini). 

La costituzione del gruppo dei do­
natori di sangue soci del Fogolàr è 
stala at tuata per iniziativa dell'in-
stancabile sig. Gioacchino Valent, 
con il patrocinio della Fidas del 
Piemonte. La manifestazione si è a-
perta con la celebrazione d'una Mes­
sa, officiata (per la prima volta nella 
sede del sodalizio) dal rev. don Siit, 
Durante il sacro rito è stato bene­
detto il labaro: ne è stata gentile 
madrina la prof. Lucia Ammannati 
Colò. Presentato dal presidente del 
Fogolàr, ing. Bruno Missio, il prof. 
Cesare Rota, della Fidas, ha sotto­
lineato il significato altamente uma­

no dell'iniziativa dei nostri corregio­
nali. Capogruppo dei donatori è il 
sig. Oddone Eupleri. Nel corso della 
cerimonia è stato letto un mes.sag-
gio inviato dal cav. Giovanni Fale-
.schini, presidente in Friuli dell'as­
sociazione dei donatori volontari di 
sangue. 

Nella sua conferenza, il prof. Fe­
ruglio — titolare della cattedra di 
gerontologia dell'università di To­
rino e scienziato noto in campo na­
zionale e internazionale per gli stu­
di, le ricerche e le iniziative intra­
prese per risolvere i problemi rela­
tivi alle persone in età avanzata — 
ha rilevalo che l'enorme variazione 
della durala media della vita (che 
è oggi di 70 anni, mentre era di 25 
al tempo dei romani, di 40 nel Me­
dioevo e di 50 nei primi decenni 
del nostro secolo) comporta una 
grande quantità di problemi che è 
necessario risolvere subito e ade­
guatamente. 

Dalle stesse linde pagine di « Fo­

golàr » abbiamo inoltre appreso che 
i sigg. Renzo Ammananti, Dante 
Mazzoleni e Rino Zanutlini .sono 
stati nominali cavalieri della Re­
pubblica (felicitazioni vivissime an­
che da parte nostra), che il consi­
gliere sig. Giorgio CrisarioI si è uni­
to in matrimonio con la gentile si­
gnorina Giuliana Zanultini (ralle­
gramenti e auguri cordiali), che la 
squadra di calcio del Fogolàr si è 
piazzala al terzo posto nel torneo al 
quale ha partecipato, e che il 27 giu­
gno si è tenuta l'assemblea prima­
verile dei soci della Famèe. 

Segnaliamo infine che « Fogolàr » 
ospita una sintetica cronistoria della 
vita del sodalizio, a firma del sig. 
Lorenzo AnziI, e riproduce la bella 
lirica « San Nicolò » del nostro re­
dattore Dino Menichini: lirica letta 
nel corso della serata dedicata in 
suo onore dal Fogolàr lo scorso 11 
aprile e su cui abbiamo ampiamen­
te riferito in un precedente numero 
del nostro periodico. 

carica Giacomo Corner all' ultimo 
cittadino, concorse alla sua riedifi­
cazione, e lo fece con tanta tenacia 
e con tanta volontà che nessuna del­
le molte e grosse diflìcollà fronteg­
giate riuscì a scoraggiarla né a mor­
tificarne l'esemplare fervore. I la­
vori durarono esattamente quaran-
t'anni. Tanti ne passarono dal gior­
no della posa della prima pietra, 
2 aprile 1517, a quello del completa­
mento. 

Per due secoli la magnifica sede 
luogotenenziale fu testimone della 
vita frivola e passiva di governanti 
e di popolo. Occupato dalle soldata­
glie francesi prima, austriache poi, 

si ridusse in misere con­
primo restauro fu ope-

ncipe Giuseppe d'Austria, 
il quale, probabilmente, ne aveva 
capito il prestigio, mentre France­
sco 1, mortificandolo nuovamente, 
lo adibì ad uffici statali e poi a car­
ceri, finché, nel 1848, l'Austria lo 
deturpò trasformandolo in fortezza 
a cui diede il nome di « Forte San 
Biagio ». 

E' l'attuale palazzo, il quale, no­
nostante il suo pacifico aspetto, vie­
ne chiamato ancora « Castello ». 

Ad esso posero mani l'architetto 
Giovanni Fontana ed altri, e fu de­
dicato esclusivamente alle tornate 
del Parlamento friulano. La doppia 
scala di pietra che a rampe contrap­
poste, dal piazzale conduce al mae­
stoso salone centrale, é opera di 
Giovanni da Udine. Oggi dopo una 
serie di intelligenti modifiche e ri­
pristini (si ricordi che durante l'oc­
cupazione austriaca del '18 una sua 
parte fu caserma e un'altra prigio­
ne) è sede dei civici musei e delle 
gallerie d'arte antica e moderna. 

RENZO VALENTE 
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I quattro Vangeli 
tradotti in friulano 
Domenica 12 luglio, solennità dei 

santi patroni Ermacora e Fortunato, 
si è svolta ad Aquileia, nella sala 
San Paolino, una cerimonia d'alto 
significalo: la presentazione de // 
Valiseli dì N. S. Gfesii Crisi tra­
dotto dal greco dal prof, don Fran­
cesco Placereani: un elegante vo­
lume edito da « Ini furlane » e stam­
pato dalle Ani Grafiche friulane. 

Alle 17, nella sala paolina gremita 
di pubblico, il presidente dell'as-
.sociazione « Ini furlane », comm. 
Etelredo Pascolo, ha tenuto il di-
.scorso introduttivo, ragguagliando 
sull'opera svolta in olio anni di 
attività nei campi della cultura e 
degli interessi del Friuli, e dicendosi 
orgoglioso d'aver potuto dare ai friu­
lani il Vangelo tradotto nella loro 
lingua. 

Successivamente, il presidente del­
la nostra istituzione, accanto al qua­
le .sedeva il sindaco di Aquileia, 
sig. Andrian, ha presentalo il libro. 

Dopo aver auspicato — associan­
dosi a un augurio formulato dal 
comm. Pascolo — un maggiore spi­
rito di collaborazione fra tulli i 
friulani e accennalo alla precedente 
versione in friulano del Vangelo se­
condo Matteo, latta da Meni Ucel 
(Otmar Muzzolini), il presidente 
dell'Ente ha sottolineato il valore 
culturale di un'opera tanto impe­
gnativa come la traduzione dei 
quattro Vangeli, e ne ha rilevato la 
freschezza del linguaggio, il nitore e 
la semplicità della forma che rendo­
no accessibili a lutti quello che è 
stato giustamente definito « il più 
bel libro dell'umanità »: perchè il 
Vangelo è patrimonio di tulli gli 
uomini, e tutti dunque lo debbono 
comprendere. L'oratore ha ricordato 
inoltre che, alcuni anni fa, furono 
proprio gli emigrati friulani a co-
no.scere e ad apprezzare per primi 
quanto oggi è uscito in volume: 
furono proprio le colonne di « Friuli 
nel mondo » a ospitare alcuni pas­
si del Vangelo nella traduzione di 
don Placereani; e furono i nostri 
corregionali in Australia a godere di 
alcuni fra questi brani — allora ine­
diti — nel corso di una riunione a 
Canberra. Il presidente dell'Ente 
ha dato quindi lettura del « Discor­
so della montagna » (ne pubblichia­
mo il testo in « Qualri cjacaris sot 
la nape » -N.d.R. ) e di altre pagine 
scelle, suscitando nei presenti una 
profonda commozione. 

Fra scroscianti e ripetuti applausi 
ha parlalo poi don Placereani, il 
quale ha dichiarato che la sua tra­
duzione è fruito di lungo studio 
e di continue consultazioni. « Il la-
vòr — ha detto, parlando in friula­
no, come gli oratori precedenti — 
al è stai scomencjàt tal 1958 e al è 
stài fat quatri voltis. No eri mai 
coment. Si tralave di pensa par fur-
lan ce eh' a noi Jere mai stài pen­
sai par furlan. Si tratave, qualchi 
volte, di inventa la lenghe. Cumò 'o 
.soi avonde content, ma no dal dut ». 
Ha quindi annunciato che la tradu­
zione dal Vangelo è soltanto la pri­

ma pietra di quel grandioso edificio 
che sarà la Bibbia interamente tra­
dotta in friulano. D'ora in poi, in­
fatti, egli si dedicherà alla traduzio 
ne delle lettere di San Paolo, men­
tre un altro studioso, mons. Pietro 
l.ondero, tradurrà gli Atti degli apo­
stoli. Poi, ultimalo il Nuovo Testa­
mento, sarà la volta de! Vecchio Te­
stamento: nel giro di dieci anni, la 
gigantesca opera religiosa e cultura-
re dovrebbe essere portata a termi­
ne. Don Placereani ha auspicato in­
fine l'unione di tutti i friulani, mè­
mori del Palriaicalo di Aquileia, per 
la salvaguardia dei valori etnici, so­
ciali, culturali e religiosi tipici del 
nostro popolo, ricordando che Aqui­
leia è la culla del nostro cristia­
nesimo e della nostra lingua. 

Nella basilica, alle 19, è stata of­
ficiala la « Messe grande par fur­
lan » con sacerdoti concelebranti 
friulani, sloveno-carnioli e carinzia-
ni e con accompagnamento del co­
ro « Jacopo Tomadini » diretto dal 
m" don Albino Perosa, autore delle 
bellissime musiche. Dopo la lettura 
del Vangelo in friulano, il celebran­
te di centro — don Eulogio Sabba-
dini, parroco di Versa — ha ricor­
dato che, proprio in Aquileia, il ve­
scovo Fortunanziano, secondo quan­
to annoia San Gerolamo, « scrisse 
dei brevi commenti ai Vangeli, in 
ordinali capitoli e in linguaggio 
campagnolo », affinché tutti i fedeli 
comprendessero. Dunque la Messa 
celebrata in friulano il 12 luglio nel­
la basilica di Aquileia ha segnalo un 
ritorno alla tradizione tracciata dal­
la saggezza e dalla pietà dei nostri 
avi. 

Una foto scattata nel municipio di San Daniele in occasione del ricevi­
mento in onore del sig. Giuseppe Fabbro, sindaco di Sudbury (Canada). Al 
centro, il graditissimo ospite; alla sua destra: il sindaco di San Daniele 
sig. Filipuzzi, il consigliere comunale Micolì e gli assessori Nigrìs e Zuliani; 
alla sinistra, gli assessori cav. Feruglio e cav. Temporale e il consigliere Zanini. 

Il sindaco di Sudbury 
ospite di San Daniele 

Il sig. Giuseppe Fabbro, sindaco 
di Sudbury nello Stato dell'Ontario 
(Canada), giunto in Italia con la 
gentile signora in visita turistica, è 
stato per qualche giorno a San Da­
niele gradito ospite della famiglia 
del signor Giovanni Butlazzoni, co­
nosciuto in Canada. 

Durante la permanenza in San Da­
niele, gli ospiti hanno visitato di­
verse località del Friuli, terra di ori­
gine di tanti emigrati a Sudbury, 
fra cui Fagagna, paese natale dei 
genitori del sig. Fabbro. 

Prima della partenza da San Da­
niele alla volta di Fano, città natale 

Un corso universitario 
di botanica ad Ampezzo 

Dopo le proficue esperienze degli 
scorsi anni in Val Cellina, Val Ta­
gliamenlo ed alta Val Degano, l'av­
vialo corso estivo di botanica spe­
rimentale per giovani studenti della 
facoltà di scienze biologiche, scien­
ze naturali e farmacia dell'univer­
sità di Trieste ha avuto di nuovo 
sede ad Ampezzo, avendo ritenutoli 
prof. Poldini, direttore dei corsi, più 
utile avviare nella Val Tagliamenlo 
un melodico lavoro di riceica, per­
chè, come ormai hanno assicurato 
il consigliere regionale comm. Mar-
tinis e il presidente della Comunità 
carnica, cav. uff. Talotti, già dal 
prossimo settembre al Passo del 
Pura, in comune di Ampezzo, sarà 
pronta ed efficiente la « Baita Tori­
no », moderna e attrezzata coslru-

LEGGETE E DIFFONDETE 
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L'Interno della basilica 
celebrata la « Messe 

di Aquileia, dove è stata 
grande par furlan ». 

zione appositamente realizzata qua-
la sede estiva dei corsi universitari. 
Avendo a disposizione questo valido 
strumento situalo nei pressi del 
nuovo tilbergo-rifugio « Tita Piaz », 
sarà più facile programmare un'at­
tività a largo raggio. 

Quest'anno, oltre alla funzione 
scientifica di ricerca e di approfon­
dimento dell'esplorazione floristica, 
i corsi hanno avuto un più ampio 
respiro, essendo inquadrati nell'at­
tivi là promozionale della difesa del 
suolo e della conservazione della 
natura che l'Ente Regione sta svol­
gendo, essendo il 1970 consideralo 
a livello europeo l'anno della cono­
scenza e della consenazione della 
natura. 

Sede dei corsi è stato l'Istituto 
professionale di Ampezzo. Il 23 lu­
glio i convegnisti si sono trasferiti 
a Comeglians, dove nella sala-teatro 
Alpina, l'animatore dei corsi, consi­
gliere regionale Martinis, ha porto 
loro il benvenuto e l'assessore re­
gionale all'economia montana avv. 
Comclli ha tenuto una prima rela­
zione sulle prospettive dell'attività 
socio-politica e sul valore della 
stessa in difesa della natura; sono 
seguite proiezioni sull'argomento e 
sulle prospettive dell'economia delle 
zone montane: il tutto inquadralo 
nei festeggiamenti della montagna 
tenutisi a Comeglians. 

Nel prosieguo del corso, i proff. 
Querini e Marchetti hanno presen­
tato gli aspetti tecnici del proble­
ma; considerando il tema in una 
ampia prospettiva culturale e uma­
na, il prof. Menis ha tenuto una 
relazione, con vari punti di disscus-
sione, sulle incidenze culturali delle 
tradizioni popolari. 

Nei dodici giorni del seminario, 
sotto la guida del prof. Poldini, i 
giovani divisi in gruppi hanno al­
ternalo l'attività di studio alle re­
lazioni e alle escursioni con fun­
zione prettamente scientifica e di 
ricerca. 

della signora Fabbro, le due perso­
nalità che tanto degnamente onora­
no la patria che diede i natali ai 
rispettivi genitori, sono stali rice­
vuti dal sindaco Filipuzzi e dalla 
Giunta municipale. 11 primo citta­
dino di San Daniele, dopo avere e-
sprcsso ai graditi ospiti il saluto 
della cittadinanza e quello partico­
lare delle famiglie che in Sudbury 
hanno uno o più componenti, e il 
caldo ringraziamento per la gene­
rosa ospitalità riservata all' intera 
colonia sandanielese, si è dichiarato 
lieto di conoscere personalmente il 
primo cittadino di Sudbury e la sua 
gentile signora, e ha loro offerto un 
ricordo di San Daniele: un oggetto 
artistico in metallo prezioso, ripio-
ducente l'insigne biblioteca guarne-
riana, conosciuta e altamente ap­
prezzata anche a Sudbury. Alle pa­
role del sindaco Filipuzzi ha fatto 
eco il signor Fabbro, esternando la 
propria commozione per trovarsi 
nella San Daniele che ha dato tanti 
figli operosi a Sudbury e la cui la­
boriosità è altamente apprezzala e 
considerala quale importante fat­
tore di civiltà e di progresso. 

La bella riunione si è conclusa 
con un intimo rinfresco offerto dal 
sindaco. Al ricevimento ha parteci­
pato il consigliere provinciale com-
mendator Giorgio Zardi, che, in una 
sua recente visita alle comunità friu­
lane emigrate nell'ospitale Canada, 
ebbe modo di conoscere personal­
mente il sindaco Fabbro e la sua 
gentile signora. 

Sagri; disila villotla 
Vìve 'l sordi, cantata dal coro 

« La torate » di Gcmona, ha vìnto 
l'ottava sagra della \illotta, organiz­
zata dal Centro iniziative locali di 
Fclello Umberto. La designazione 
è partita dal pubblico, che ha e 
spresso le sue preferenze attraverso 
un referendum, dopo avere ascol­
talo le dodici canzoni in gara, e-
seguite dai gruppi corali « La to­
tale » (direttore il prof. Fulvio Za­
nini), «Buje» (direttore il m" Mario 
Monasso) e « Chei di Guart » di O-
varo (direttore il m" Ernesto Dario). 

A conclusione della manifestazio­
ne è stato ufficialmente festeggiato 
il poeta Dino Virgili, cui il presi­
dente del Centro, rag. Giannino 
Angeli, ha consegnalo una larga 
d'oro. Virgili è il terzo friulano 
onorato nell'ambito della sagre di 
Feletto ed è stalo preceduto dal m" 
Luigi Garzoni di Adorgnano e da 
Ottavio Valerio. La taiga d'oro vuo­
le essere un riconoscimento a quel­
le personalità che onorano il Friuli 
nel campo della cultura e dell'arte, 
e che hanno dato l'appoggio della 
loro esperienza alla manifestazione 
di Feletto Umberto. 

Naturalmente, le villolte hanno 
costituito il fulcro della sagra. Ec­
co il loro titolo e l'autore nell'ordine 
di esecuzione: L'è ben ver che mi 
slonlani (anonimo), CJani a Gurizze 
(Zardini), Vive 'I soreli (Seghizzi), 
Lis vendemis (Garzoni), Il mio ben 
(Masotti), Un cjant a fil di lavris 
(Seghizzi), Fruì maman (Rosso), 
Paparià (Rosso), La mionesc (ano­
nimo). La stajare (Grissons-Marzat-
tini). 

La direzione della Scuele libare 
furlane ha reso noti i titoli delle 
villolte inedite e originali prescel­
te per l'ottava sagra della nuova 
villotta friulana che si svolgerà nel­
la prima decade di settembre a Fa­
gagna. 

Essi sono i seguenti: « La polen­
te » di Nino Rodaro e Renzo Ba-
saldella; « Setembar » di Guido Mi-
chelutti e Tarcisio Todcro; « Lune 
cjare » di Todero-Michelulli; « 11 gno 
lui » di Giulio Moro e Gemma No­
dale; « Maladele sei la presse » di 
Nodale-Moro; « Tu mi às dil » di 
Giuseppe Juslulin e Tite di Sandri; 
« Maridinsi » di Vinicio Clemente e 
Pietro Someda de Marco; « La tò 
man » di Guido Michelutti e Virgi­
nio Feruglio: « Cence amor » di Fe-
ruglio-Michelutti; « Jù pe nape » di 
Armando del Fabbro e G. Miche-
lutti; «Mandi! Tornarai » di Can-
dotti e Ottavio Paroni; « Contesla-
zion » di Fulvio Zanini e Luigi Pa­
scoli; « Soreli o lune » di Michelutti-
Feruglio; « Ti sinl » di Michelutli-
Virginio-Feruglio; « L'agac » di Giu­
lio Moro e Francesco Ouai; « Jo li 
doi » di Moro-Michelutti. 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 
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L'Inail e i silicotici 
Fino a tutto il 1963 i lavoratori 

occupali nelle miniere del Belgio 
non erano coperti da alcuna as­
sicurazione contro la silicosi. Per 
tale motivo fu emessa provviden­
zialmente, anche se in ritardo, la 
legge italiana 27 luglio '962, n.ll.S, 
che estese ai lavoratori italiani, 
colpiti da silicosi nelle predette 
miniere belghe, gli stessi t iattta-
menti economici e sanitari previ­
sti per coloro che contraggono la 
silicosi in Italia. 

Da quando anche il Belgio prov­
vide, finalmente, ad assicurare con­
tro la silicosi i lavoratori delle mi­
niere con la legge 24 dicembre 
1963, l 'Istituto assicuratore italia­
no (l'INAIL) — per le domande di 
indennizzo presentale dopa tale 
data — si ritiene esoneralo da o-
gni incombenza che derivi dalla 
legge 27 luglio 1962, n. II15, preci­
sando sempre, in questi casi, di 
« agire non come ente assicuratore, 
ben.sì in qualità di ente di collega­
mento con l'organismo belga ». 

Il Patronato ACLI è invece del­
l'avviso che l'INAIL debba ammet­
tere, anche dopa Ventrata in vigo­
re della predetta legge belga, la 
continuazione della validità della 
legge n. 1115 e quindi la continua­
zione dell'obbligo di accogliere co­
me istituto assicuratore direttamen­
te interessata — non come sempli­
ce organo di collegamento — le 
domande di indennizzo anche se 
presentate dopo il 31 dicembre 1963 
da lavoratori italiani colpiti da si­
licosi contratta nelle miniere in 
Belgio, ai quali debbono essere 
corrisposte dall'I NAIE le prestazio­
ni previste dalla legge 1115, in at­
tesa del concreto riconoscimento 
del diritto di prestazioni analoghe 
o di invalidità da parte del com­
petente organismo del Belgio. 

L'atteggiamento delFINAlL non 
può essere privo di un qualsiasi 
fondamento giuridico, in quanto: 

a) la legge 27 luglio 1962 n. 1115, 
non prevede alcuna scadenza di va­
lidità; 

b) la legge è tuttora validissima 
e la sua validità è richiamala non 
soltanto dall'art. 22 della legge 19 
gennaio 1963, n. 15, che è preceden­
te alla legge belga 24 dicembre 
1963, ma anche dall'art. 293 del T. 
U.D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 che 
è successivo alla entrata in vigore 
della legge slessa; 

e) Fari. 2 della stessa legge n. 
1II5 non dovrebbe d'altronlc lascia­
re dubbi sull'obbligo delFlNAlL di 
continuare ad accogliere anche 
dopo il 1963 le domande di cui 
sopra e a procedere all'indennizzo, 
se dovuto, fino a quando l'onere 
non verrà ricanascìiita dall'argani 

Sina belga. Infatti, nel caso in cui 
le prestazioni dal Belgio siano infe­
riori a quelle previste dalla legge 
italiana, l'INAIL deve — per il di­
sposto di tale articolo di legge — 
corrispondere agli interessati, in 
continuità senza limili di tempo, 
la differenza fra quanto prima pei-
cepivano dall'Italia e quanto viene 
a loro corrisposto dal Belgio. 

La posizione di semplice passa-
carte che l'INAIL ha assunto per 
i casi denunciati dopo l'emissione 
della legge belga 24 dicembre 1963, 
è contro la legge, oltre che p o n e 
i lavoratori interessati nella costri­
zione di dover subire gravi danni 
quali sono i grandi ritardi — non 
inferiori ai tre anni — che si i i-
levano nelle definizioni delle piati-
che di silicosi da parte del Fonds 
de maladies professionelles di Bru­
xelles. 

In conclusione, l'INAIL usa due 
pesi e due misure, in quanto a 
coloro che abbiano fatto domanda 
di indennizzo prima del 31 dicem­
bre 1963 continua a corrispondere 
le prestazioni della legge italiana 
n. 1115 fino a quando essi nono ri­
ceveranno quanto loro dovuto dal 
Belgio, mentre nega ogni prestazio­
ne a tutti quelli che ahbìanu inlra-
elatta le domande dopo il 31 dicem­
bre 1963. Ciò cusiiluìsce una ingiu­
sta sperequazione che è contraria 
all'esatta interpretazione della legge 
e che deve essere pertanta cernie-
stata dagli interessati mediante ri­
corso in sede competente. 

Udine è centro 
compartimentale dell'I.N.P.S. 
Per venire incontro alle aspelta-

live dei lavoratori aU'eslera per una 
piii sallecita definizione delle prati­
che di pensione avanzate ai sensi dì 
cemvenzìoni internazionali sulle as­
sicurazioni .sociali, FINPS tenendo 
entclte canto dì quanta fatlu piii vul-
le presenle al rìgiiardu sìa dai diri­
genti delle proprie sedi, che dai mi­
nisteri e dagli enti di palranala, ha 
provveduto alla castìltizieme di ap-
pasìiì centri compariìmenlali spe­
dalizzati nel sellare delle conven­
zioni internazianali. 

La custitiizione dì detti centri sì 
è iniziata neU'otlohre scarso con 
quella per il cuinpartìntenla per le 
Tre Venezie, istituita pressa la sede 
provinciale di Udine. 

Piibblidiiainu qui di seguile) le se­
di facenti capu al centru di Udine 
(via Savurgnana 37, C.P. Zi3100, lele-
funa 64951): BelUina, Bolzano, Go­
rizia, Padova, Pordenone, Rovigo, 
Trento, Treviso, Trieste, Udine, Ve­
nezia, Verona, Vicenza. 

La località denominata Pascut, ad AJello del Friuli. (Foto Cartolnova) 

Per la pensione di invalidità 
a chi rientra dalla Svizzera 

ROSARIO — L'artistico fogolàr in mosaico veneziano nella sede della Famèe. 
Accanto all'opera, dovuta al sig. Giacomo Ghirardi, alcuni componenti del 
direttivo, e precisamente (da sinistra a destra, seduti) il tesoriere sig. Michele 
Solari, il presidente arch. Armando Leschiutta, il vicepresidente sig. Decimo 
Ferrin, e (in piedi) il vice tesoriere sig. Adolfo Amblard, il vice segretario 
sig. Guglielmo Mantovani, Il consigliere Ghirardi, autore del mosaico. 

(Foto Gasparotto) 

Sono purtroppo assai note le lun­
ghe, estenuanti attese alle quali so­
no forzatamente sottoposti i lavora­
tori che inoltrano — tramite FINPS 
— domanda di pensione o rendita 
di invalidità alla competente Cassa 
svizzera di compensazione di Gine­
vra, a norma della nuova Convenzio­
ne italo-svizzera del I. settembre 
1964. Molte domande risultano infat­
ti non ancora definite dopo cinque 
anni dal loro inoltro. 

C'è però di più e di peggio: e cioè 
che, dopo tante attese, quasi tutte 
vengono respinte dalla predella 
Cassa svizzera di compensazione, 
perché « al verificarsi ddl'eveiita as­
sicurala il richiedente nan risulta 
assicurata né in Svizezra uè in Itei-
lia ». 

Di fronte a questo preoccupante 
fatto di frequenti reiezioni di do­
manda di pensione di invalidità dal­
la Svizzera, occorre subilo precisa­
re che questo Slato — a differenza 
dell'Italia — considera « assicuralo 
un lavoratore soltanto quando è in 
fase attiva di assicurazione, cioè 
quando sta versando contributi as-
sicuralivi in Svizzera o in Italia, in 
quanto non è affatto sufficiente che 
questi siano stali versali in prece­
denza anche se in misura abbon­
dante ». 

Ciò premesso, bisogna chiarire 
che cosa la Svizzera intende per 
« eventu assicurativu » e quale è il 
mumenlu esaltu in cui — al verili-
carsi di tale indispensabile evento 
— deve risultare che il lavoratore 
interessalo sta versando i ccmtribtili 
assicurativi richiesti. 

« L'evento assicurativa è quello 
che si verifica quando nasce il di­
ritto alla pensione di invalidità e 
cioè: 

a) quando l'interessalo è ancora 
incapace al guadagno di almeno la 
metà dopo essere stalo, senza inter­
ruzioni superiori a 30 giorni, inca-
capace al lavoro della metà — in 
inedia — per 360 giorni. In questo 
caso, che si riferisce alla cosiddetta 
rendita « per malattia dì lunga du­
rata », Vevenlu assicurativo coincide 
con il compimento del 360' giariia 
di incapacità di guadagno; 

b) quando si viene a manifestare 
una incapacità al guadagno di al­
meno la metà in modo permanente; 
trattasi qui dello « stalo invaUdante 
permanente » che si verifica dal mo­
mento in cui viene a cessare la ma­
lattia che Io ha determinalo e, ren­
dendosi la irreversibile, insoige lo 
slato invalidante presunto perma­
nente. 

Nel primo caso la « malattia dì 
lunga durata » deve essere dichia­
rata (salvo accertamento poi da 
parte della commissione AI sviz­
zera) mediante certificalo medico, 
con indicazione della data di inizio, 

prima della scadenza dei 360 giorni 
e non dopo. 

Nel secondo caso, lo « stato inva­
lidante permanente » deve sempre 
risultare - secondo il criterio sviz-
zcro - conseguente a una malatiìa, 
recente o remota, alla quale deve 
esser fatto riferimento nella do­
manda di rendita di invalidità in­
dicando la data dì cessazione della 
malattia slessa, poiché è questa 
data che coincide con l'insorgenza 
dell'evento assicurato, cioè l'insor­
genza dello stato invalidante, che 
dovrà risultare permanente. 

E' opportuno qui avvertire che 
— per entrambi i casi di cui .so­
pra — il giudizio di deliberazione 
della commissione Al Svizzera non 
è assolutamente legato al giudizio 
dei sanitari delFINPS, anzi è com­
pletamente indipendente da esso. 

Per quanto riguarda il requisito 
contributivo, è necessario ribadire 
che il momento esalto in cui deve 
risultare che il richiedente la pen­
sione o rendita di invalidità si tro­
va in fase attiva di assicurazione, 

nel senso che sta versando contri­
buti assicurativi (obbligatori o vo­
lontari o facoltativi) è quello in cui 
nasce il diritto alla pensione, che 
coincide con il verificarsi dell'even­
to assicurato, cioè con il 360" gior­
no, nel caso di « lunga malatlia », 
oppure con la data di cessazione 
della malattia che ha detcrminato 
l'invalidità, nel caso in cui debba 
essere dimostrala l'esistenza d'uno 
« stalo ìiivalldanle permanente » 
conseguente alla malattia. 

Per quanto riguarda i requisiti 
della incapacità al lavoro, va tenuto 
presente che le commissioni delibe-
ralrici elvetiche sono assai rigide nel 
giudicale lo stalo di invalidità per­
manente, per cui numerosi casi che, 
secondo la prassi vigente in Italia 
vengono giudicali rispondenti alla 
invalidità permanente, sono invece 
giudicati, secondo la prassi elvetica, 
sotto l'aspetto della malattia di 
lunga durata. 

Considerando che il diritto alla 
rendila svizzera viene, in genere, 
assegnalo sotto appunto l'aspetto 
di malattia di lunga durata, si rac­
comanda di non interrompere du­
rante tale malattia il rapporto con­
tributivo di cui si fa cenno sopra, 
almeno lino all'avvenuto compimen­
to del 361" giorno a contare dall'i­
nizio dell'accertala insorgenza del­
l'incapacità al lavoro. 

E' infine indispensabile che il la­
voratore italiano che è rientrato in 
patria provveda ìmmedìalamente 
ad adattare la sua posizione assi­
curativa in Italia a quella richiesta 
da parte svizzera, provvedendo cioè 
ad istituire un rapporto contribu­
tivo in fa.se attiva di assicurazione, 
tenendo presente che la Cassa sviz­
zera di compensazione di Ginevra 
considera contributi validi (come 
è stalo fatto cenno sopra) non sol­
tanto quelli obbligatori dell'assicu­
razione generale e delle assicurazio­
ni spedali (coltivatori diretti, arti­
giani, commercianti e delle altre 
gestioni), ma anche quelli volontari 
— compresi quelli della assicura­
zione facoltativa — e i contributi 
figurativi. 

Se non sarà seguita scrupolosa­
mente questa piocedura e non 
saranno osservale le norme sopra 
descritte, nessuna domanda di pen­
sione o rendita svizzera potrà avere 
esito positivo. 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

FRIULAM NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 

http://fa.se
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 
Trentatrè leggi approvate 
nel giro di appena sei mesi 

Trentatrè nuovi strumenti legisla­
tivi discussi e approvati in primo e 
secondo esame, dei quali ventuno 
già promulgati e resi operanti con 
la pubblicazione sul b(jllellino uffì-
viale della Regione: questo il con­
suntivo dell'attività legislativa del 
Consiglio regionale nel corso della 
ultima sessione di lavori, nel perio­
do cioè che va dal 20 gennaio ;il 13 
luglio del corrente anno. Nel cor.so 
delle 44 sedute, tenute nel periodo 
indicalo, il Consiglio regionale ha 
discusso inoltre sei mozioni, men­
tre da parte del presidente della 
Giunta e degli assessori regionali è 
stala data risposta orale a 23 inter­
pellanze e a 82 interrogazioni, non­
ché risposta scritta ad altre 29 in­
terrogazioni. Sempre nello slesso 
periodo, l'assemblea ha anche di­
scusso un progetto di legge nazio­
nale, per il quale è stalo volato il 
non passaggio agli articoli ai sensi 
dell'art. 65 del regolamento. 

Come è noto, i disegni e le pro­
poste di legge sono esaminati, pri­
ma di essere messi all'ordine del 
giorno dei lavori dell'assemblea, in 
sede referente da parte di una delle 
cinque commissioni legislative per­
manenti, competenti ciascuna in un 
cerio numero di materie in cui la 
Regione ha facoltà di legiferare. 
Questo esame preliminare dei vari 
provvedimenti legislativi ha richie­
sto 71 sedute da parte delle predet­
te commissioni e tre sedute di una 
commissione speciale, cioè di una 
commissione che viene formata in 
determinate occasioni per l'esame 
di particolari provvedimenti, con 
parie dei commissari di tutt 'c cin­
que le commissioni permanenti. 

Una pur rapida rassegna ai tren­
tatrè provvedimenti varati dall'as­
semblea è particolarmente signifi­
cativa della validità dell'azione re­
gionale nei diversi settori d'inter­
vento. I nuovi stiumenti legislativi 
riguardano, Ira l'altro, i settori del­
l'artigianato, delle opere pubbliche, 
della sanità, dell'industria, dell'i­
struzione universitaria e della ricer­
ca scientifica, dell'agricoltura, del­
l'urbanistica, del turismo e dell'as­
sistenza, oltre che quelli interes­
santi direttamente l'amministrazio­
ne regionale, e cioè i bilanci e il 
personale della Regione. Si tratta, 
insomma, di un complesso di prov­
vedimenti estremamente valido e 
articolato, che va ad aggiungersi al 
già vasto compendio legislativo re­
gionale. 

Oltre ai provvedimenti concer­
nenti il rifinanziamento di leggi già 
operanti e a quelli interessanti set­
tori di ormai classico intervento 
della Regione, particolarmente qua­
lificati appaiono quelli relativi alla 
istituzione del Consiglio regionale 
di sanità, della Consulta regionale 
dell'emigrazione e alle provvidenze 
a favore dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie, nonché — per 
quanto riguarda i provvedimenti an­
cora da promulgare — agli inter­
venti per lo sviluppo sociale, econo­
mico e turistico di Aquileia e, infi­
ne, ai provvedimenti per l'assistenza 
alla prima infanzia e alle lavoratrici 
madri. 

Con il primo provvedimento la 
Regione si è dotata di un organo 
consultivo ad alto livello per lutti 
gli interventi nell'importante sello-
re della sanità; con il secondo è da­
ta attuazione all'art. 54 dello sta­
tuto regionale con il quale si pre­
vede che "allo scopo di adeguare 
le finanze delle Province e dei Co­
muni al raggiungimento delle fina­
lità e dell'esercizio delle lunzioni 
stabilite dalle leggi, il Consiglio re­
gionale può assegnare a essi, an­
nualmente, una quota delle entrale 
della Regione". 

Con il provvedimento a favore dei 
lavoratori emigrati e delle loro fa­
miglie, la Regione dà inizio a una 

politica volta, se non a eliminare, 
almeno a portare a limiti accetta­
bili il doloroso fenomeno dell'emi­
grazione. 

Con gli interventi straordinari a 
favore di Aquileia, la Regione in­
terviene al fine di lavorire un ade­
guato sviluppo sociale, economico 
e turistico di uno doi principali cen­
tri archeologici del Friuli-Venezia 
Giulia. Infine, con il disegno di legge 
a favore della prima infanzia e del­
le lavoratrici madri, la Regione — 
adempiendo anche a un impegno as­
sunto con le organizzazioni dei la­
voratori — vuole soddisfare la ca­
renza di asili-nido, che rappresenta 
una delle maggiori esigenze del Friu­
li-Venezia Giulia. 

Quanti sono i friulani nati a Sequais e disseminati nel cinque continenti? 
Diflìcile stabilirne il numero, ma in verità sono molti. Essi saranno lieti di 
vedere riprodotta qui un'immagine del loro operoso paese. (Foto Caitolnova) 

Un piano completo di irrigazione 
tutta Valta pianura friulana per 

All'asses.sorato regionale dell'Agri­
coltura si è tenuta un'importante 
riunione, presieduta dall'avv. Anto­
nio Comclli, durante la quale l'uffi­
cio ingegneristico Casara-Minghetti 
di Padova ha illustralo il nuovo pia­
no per l'irrigazione di tutta Falla 
pianura della provincia di Udine 
con le acque del canale Libertà. 

All'importante assise erano pre­
senti, oltre ai tecnici e ai rappresen-
lanli dcll'as.sessortilo dell'agricoltu­
ra, anche quelli dei Lavori pubblici 
e dell'urbanistica, del Genio civile e 
dell'lspetloralo agrario, della Colli-
valori diretti e della Cooperazione, 
nonché i tecnici e rappresentanti 
dei maggiori consorzi operanti in 
pianura: del Lcdra-Tagliamento, del­
la Bassa friulana, dei Riuniti idrau­
lici e del Cellina-Mcduna. 

La relazione dell'ing. Casara è sta­
la giudicata affascinante per le rile­
vanti innovazioni apportate nel nuo­
vo progetto rispetto alla bozza ini­
ziale che risale al 1946. 

Co.sì non si parla più di irrigazio­
ne a scorrimento, ma a pioggia che 
consente una considerevole econo­
mia d'acqua. Questa circostanza 
comporta la possibilità di utilizzare 
le acque del Tagliamenlo e del Le-
dra per irrigare ntm soltanto il com­
prensorio che si estende dal Torre 

Nel mare dì Ugnano 
si può tranquillamente 

fare il bagno 
Giustamente si è fatta un gran 

parlare, in questi ultimi tempi, di 
« mare sparcu » e di inquinamenti 
delle acque, soprattullu per quan­
to concerne i litorali dell'Adriati­
co e del Tirreno; ed è nota che in 
alcuni casi si è giunti, da parte 
deU'atilarità giudiziaria, a severi, 
dracanianì provvedimenti. 

Teniamo a rassicurare ì nostri let­
tori, tuttavia, che il grave e delicato 
problema nan riguarda Lignano, che 
in questi mesi dì vacanza estiva ac­
coglie moltissimi ospiti friulani, di 
ogni regione d'India e stranieri. A 
conferma della nostra affermazione, 
ci è gradito riparlare la dichiarazio­
ne rilasciata dal doli. De Marca, me­
dica provinciale di Udine, il quale 
ha della lesltiedmente: «A Lignano 
si pili) fare il bagna lìberameiite e 
tranquillamente: non c'è pericola dì 
salmandle. Un problema diversa è 
la laguna, ma non riguarda la spiag­
gia ». 

al Tagliamenlo, ma anche quello che 
si estende al di là del Torre fino 
allo Judrio, interessando partico­
larmente le zone di Povoletto e di 
Premariacco. 

Un'altra interessante innovazione 
va vista nella possibilità di abban-
dontirc la vecchia impostazione i-
draulica, che prevedeva la costru­
zione del canale Libertà a cielo a-
perto, per sostituirla con un'altra 
piii moderna chi- prevede la messa 
in opeia di una o due condotte for­
zale. Così che l'acqua scorrerà en­
tro tubi sotto tutta la pianura e 
non si andrà incontro agli inconve­
nienti dei canali che tagliano le pro­
prietà altrui. Inoltre, entro le con­
dotte sotterranee l'acqua acquisterà 
— per effetto della pendenza del ter­
reno — una pressione sufficiente 
perchè essa possa essere distribuita 
a pioggia su quasi tulli i terreni e 
senza consumo di energia elettrica. 

Tale innovazione è di un valore 
incalcolabile, poiché consentirà ai 
coltivatori di utilizzare l'acqua sul 
campo in qualsiasi stagione dell'an­
no, senza la preoccupazione della 
spesa di pompaggio. Non v'é dubbio 
che questo vantaggio dovrà lavo­
rile una maggiore riconversione col­
turale verso la zootecnica e, special­
mente, verso l'orticoltura. 

Infine, non soltanto non saranno 
costiiiiti altri pozzi di sollevamento 
d'acqua dalla falda freatica a mon­
te della « stradalta » ma verranno 
col tempo messi fuori uso anche 
gli attuali 50 pozzi, perché a tutte 
le necessità irrigatorie sarà provve­
duto con le acque del Ledra, del 
Tagliamenlo e de! Torre. 

Nella peggiore delle ipolesi, gli 
attuali 50 pozzi dislocati fra Codroi-
po e Palmanova avranno una fun­
zione di riserva nel contesto di tutto 
il piano di bonifica irrigua. 

Alla relazione tecnica dell'ing. Ca­
sara ha fatto seguito quella agro­
nomica del prof. Fabris. Egli ha 
particolarmente sottolineato il fat­
to che alla base di tutto il piano 
sta il riordinamento fondiario. In­
fatti, a seguito delle esperienze ac­
quisite presso l'organizzazione Le-
dra-Tagliamento, il prof. Fabris ha 
affermato che l'irrigazione a piog­
gia presuppone il riordinamento 
dei fondi; in difetto, l'imposta­
zione di piano, così come è stata 
illustrala dall'ing. Casara, crollereb­
be. Il riordino fondiario e la risliTit-
lurazione aziendale apportano poi 
altri vantaggi, come la riduzione dei 
costi unitari di produzione, l'au­
mento della produttività del lavoro 
e, con essi, l'incremento dei redditi 
agricoli. 

L'avv. Comclli si è alla line com­
plimentato con gli estensori del 

piano ed ha assicurato il massimo 
interessamento per la sua realizza­
zione. Ha particolarmente racco­
mandato che nella fase esecutiva 
siano predisposti progetti - stralcio 
in maniera tale che la spesa di o-
gnuno sia ripagala da immediati 
incrementi di reddito in favore del­
le classi agricole. Ha inoltre richia­
mato l'attenzione sulla necessità di 
predisporre un programma priori­
tario e, a tal fine, ha indicalo alcu­
ne zone siccitose che ricadono nei 
comuni di Dignano, Coseano, Mele­
to di Tomba, San Vito di Fagagna, 
Povoletto, Remanzacco, Moimacco 
e Premariacco. 

Auspicato il riprìstino 
del trasporto merci 

sulla lìnea ferroviaria 
Carnia-Villa Santina 

Durante un recente incontro a-
vuto a Roma con il sottosegretario 
ai Trasporti, sen. Cengarle, l'asses­
sore regionale Varisco ha discusso 
sul problema del ripristino del tra­
sporto merci sulla linea ferroviaria 
Carnia - Villa Santina. 

Come si ricorderà, questo tronco 
ferroviario, che è in concessione 
(lino al 1989) alla Società veneta 
ferrovie di Padova, è stato chiuso 
nel 1958 al traffico passeggeri e nel 
1967 a quello merci. Attualmente 
l'impianto e l 'armamento, privi di 
ogni manutenzione, stanno deterio­
randosi in misura tale da poter 
compromettere ogni possibilità di 
ripristino. 

La presenza di complessi indu­
striali nella zona di Tolmezzo e il 
piano di sviluppo per altre attività 
in fase di realizzazione rendono in­
dispensabile il ripristino del servizio 
merci. A tale scopo il consorzio per 
lo sviluppo del medio Tagliamenlo, 
sulla base di elementi tecnico-eco­
nomici presi in esame unitamente 
con l'Amministrazione regionale e 
il locale compartimento delle fer­
rovie, potrebbe rilevare l'impianto 
e gestirlo, in collaborazione con le 
FF.SS., come binario di raccordo. 
In questo caso la Regione potrebbe 
contribuire in misura sostanziale 
alla spesa per la messa in efficienza 
della linea. 

Il pioblema principale è quello 
del riscatto degli impianti e, in 
cjuesto sen.so, l'assessore Varisco è 
intervenuto presso il sen. Cengarle, 
che ha assicurato il suo interessa­
mento per una sua positiva .solu­
zione. 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

Casella postale 287 - Centralino telefonico 54.141 

^ £ 1 Telex: 46-154 C R Udine - 46-169 CRUP EST 
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Festa per l'inaugurazione 
del Foaolàr di San Nicolas 

« Un Fogolàr anche a San Nicolas, 
un centro industriale a circa 250 chi­
lometri da Buenos Aires. E' sorlo 
per un'esigenza spontanea, perchè 
una comunità di friulani (e nella 
città ne vivono parecchi, fra i molti 
italiani), sente di essere una fami­
glia, e una famiglia friulana per vi­
vere bene — unita, compatta, soli­
dale — ha bisogno d'un focolare ». 

Con queste parole si apre una dif­
fusa relazione del sig. Adriano Bran-
dolisio, che del nuovo sodalizio è il 
picsidentc, il quale ci informa che 
egli, coadiuvato dai fratelli Tarcisio 
e Bruno Franco e dai sigg. Mario 
Gorelli, Leopoldo D'Andrea, Emilio 
Marlin, Giuseppe Pi\a e dal doti. 
Tilatti, ha mobilitato un po' tutti 
i Fogolàrs dell'Argentina perchè, il 
4 aprile scorso, non mancassero alla 
cerimonia dell'inaugurazione. E quel 
giorno ragazze in costume friulano 
e uomini d'ogni età con il cappello 
alpino in testa, hanno invaso le vie 
cittadine, suscitando la curiosità ge­
nerale. 

La cerimonia si è svolta nella sede 
del Circolo italiano, di cui è dina­
mico presidente lo stes.so sig. Bran-
dolisio. In mattinata, una delegazio­
ne ha reso visita d'omaggio al ve­
scovo, mons. Carlos Horacio Ponce, 
e successivamente al sindaco e al co­
mandante del « Batallon ingenieros 
de combate 101 », ai quali il presi­
dente del Fogolàr ha parlalo del 
Friuli e della sua storia, delle mi­
grazioni dei suoi ffgli e della nascila 
dei Fogolàrs. Ha parlato anche il 
sig. Fortunato Rizzi, sindaco di Co­
lonia Caroya e Figlio di friulani (ma 
nella cittadina in vista delle Ande, 
chi non ha sangue friulano nelle ve­
ne?), il quale ha rievocato le ori­
gini della città, nata dal lavoro d'un 
gruppo di nostri corregionali che vi 
giunsero nel lontano 1878 dedican­
dosi in particolare alla coltivazione 
della vite. 

Successivamente, la folta delega­
zione è stata accolta nella sede del 
101" battaglione, dove il lenente co­
lonnello Chiappari, figlio di friulani, 
e tutti gli ufficiali hanno fatto gli 
onori di casa agli ospiti in maniera 
cosi generosa da offrire a lutti gli 
ex alpini intervenuti alla festa 
un alloggio in caserma. La banda 
militare ha eseguito gli inni nazir^ 
naii italiano e argentino, e il ten. col. 
Chiappari ha offerto un rinfresco, 
cui è seguita una colazione: fra gli 
invitali, l 'intendente di San Nicolas, 
doti. Bcnt, il comm. Domenico Fac-
chin, componente del Comitato con­
sultivo degli italiani all'estero, il sig. 
Bertocclli, il cav. Della Picca e i 
delegati dei Fogolàrs di Santa Fé, 
Cordoba, Rosario. 

A sera, la folta colonna dei par­
tecipanti, preceduta dalle bandiere 
italiana e argentina, che erano poi-
tate da giovani in costume friulano, 
è sfilata per le vie della città ed è 
giunta alla cattedrale, dove 11 rev. 
don Gaston Romanello (occorre di­
re che anch'egli è friulano?), duran­

te la celebrazione della Santa Mes­
sa, ha pronuncialo un'omelia ricor­
dando il duro sacrificio dei primi 
nostri corregionali, che con la loi'o 
tenacia hanno trasformato intere 
regioni. L'officiante ha invitato a ri­
volgere un particolare pensiero a 
tutti i friulani morti in terra argen­
tina; il coro degli alpini di La Piala 
ha conferito al sacro rito, con la 
toccante esecuzione di canti liturgi­
ci, un tono indimenticabile. 

Successivarnente, il corteo dei 
friulani convenuti a San Nicolas ha 
percorso le principali vie della città 
su una carrozza adornata con tral­
ci di vite e colma di botti conte­
nenti il rinomato vino di Colonia 
Caroya; dall'alto della carrozza, ra­
gazze nel costume della nostra re­
gione offrivano vino ai passanti, tra 
la generale allegria. A memoria di 
uomo, mai San Nicolas aveva assi­
stito a una scena cosi insolita e di­
vertente. Ne è facile dire la quan­
tità di vino distribuita. 

Lo stesso vino di Colonia Caroya 
ha abbondantemente accompagnato 
il cenone a base di polenta e sala­
me che ha segnato il culmine della 
festa e al quale hanno partecipato 
piit di seicento persone. Non occor­
re chiarire che, dei 1500 litri di vino 
consumali, la parte del leone è toc­
cata agli alpini. 

Al termine della cena, resa più vi­
vace da canti a gran voce e servita 
dai componenti della delegazione 
del Fogolàr « Madone di Moni » di 
Villa Bosch, hanno parlato il sig. 
Rizzi, sindaco di Colonia Caroya, il 
comm. Facchin, il sig. Bidinost, se-

SAN NICOLAS — Si ascoltano, in piedi, gli inni nazionali italiano e argen­
tino durante una fase della festa indetta per la costituzione ufficiale del 
Fogolàr. Da sinistra: il sig. Rolando Revelant, presidente del Fogolàr di 
Villa Bosch; il cav. Elso Della Picca, presidente del Fogolàr di Avellaneda; 
il cav. Remo Sabbadini, presidente del Fogolàr di Buenos Aires; il sig. 
Bidinost, il comm. Domenico Facchin, il sig. Fortunato Rizzi, sindaco di 
Colonia Caroya; il sig. Adriano Brandolisio, presidente del Fogolàr di San 
Nicolas, il sig. Tarcisio Franco. Dietro il tavolo d'onore, il coro degli alpini 
di La Piala. (Ital Foto Press) 

gretario del console d'Italia a La 
Piata, e il sig. Brandolisio, presiden­
te del neo-costituito Fogolàr, il qua­
le ha sottolineato l'importanza del 
sodalizio come sede dj convegno dei 
friulani, impegnati a tramandare ai 
loro figli le sane tradizioni della ter­
ra natale. 

La festa è continuala sino al mat­
tino, fra i canti del coro degli al­
pini de La Piata straordinariamente 
bravi e danze folcloristiche — a lun­
go applaudite — delle ragazze del 
Fogolàr di Villa Bosch, accurata­
mente preparate dal presidente stes­
so del sodalizio, sig. Rolando Reve­
lant. 

Alle manifestazioni per l'inaugura­
zione del Fogolàr di San Nicolas e-

rano presenti delegazioni dei Fogo­
làrs di Buenos Aires. Colonia Ca­
roya, Rosario, Cordoba, Villa Bosch, 
Santa Fé, Florencio Varela, La Pia­
ta, Avellaneda e Paranà. 11 card. Cag-
giano, primate d'Argentina e anche 
egli di origine friulana, ha inviato 
un affettuoso messaggio di felicita­
zioni e di auguri al nuovo sodalizio; 
un telegramma è pervenuto da don 
Luigi Mecchia, cappellano degli ex 
alpini dell'Argentina. 

« Questa riuscita celebrazione — 
conclude la lettera del sig. Brando­
lisio — ha ridestato nei nostri ani­
mi un allo sentimento patrio; ne 
dobbiamo ringraziare il comitato 
direttivo del Fogolàr di San Nicolas, 
che si è prodigato senza risparmio ». 

Belle iniziative a Ginevra 
Il sig. Franco Di Benedetto, vice 

segretario del Fogolàr di Ginevra, ci 
informa che, lo scorso 29 maggio, 
l'assessore regionale Nereo Stopper 
ha tenuto nella città una conferenza 
sulla legge approvata dal Consiglio 
regionale a favore degli emigrati 
e delle loro famiglie. 

Erano presenti il console generale 
d'Italia, doti. Rocchi, il presidente 
del sodalizio friulano, sig. Foschia, 
con il comitato direttivo, e un lollo 
numero di nostri corregionali, legit­
t imamente desiderosi di avere chia­
ri e precisi ragguagli sul provvedi­
mento. Ad apertura della manilc-
stazionc, il sig. Foschia, dopo aver 
ringraziato gli intervenuti, ha e-
sprcsso la fiducia che il Fogolàr sia 
per tutti i friulani operanti a Gine­
vra simbolo di unione, e ha sotto­
lineato il costante contatto del so­
dalizio con l'Ente « Friuli nel mon­
do ». 

LEGGETE E DIFFONDETE 

« FRIULI NEL MONDO » 

SAN NICOLAS (Argentina) — Giovinette e bambini, attingendo dalle botti 
situate sulla carrozza addobbata con tralci d'uva, distribuiscono ai passanti 
Io squisito vino di Colonia Caroya, durante la manifestazione organizzata 
per festeggiare la nascita del Fogolàr. Sono, da sinistra: Nancy Brandolisio, 
Maria Franco, Graziella D'Andrea e Daniele Franco. (Ital Foto Press) 

Piendendo a sua volta la parola, 
l'assessore Stopper si è congratu­
lato con il Fogolàr per essersi ag­
giunto alla ormai lunga catena dei 
sodalizi friulani sorli nei cinque 
continenti e si è quindi intrattenuto 
a lungo sull'atti\ ita svolta dalla Re­
gione a favore dell'incentivazione 
economica del Friuli-Venezia Giu­
lia. In particolare, illustrando la 
legge a favore degli emigrali, egli 
ha sottolineato la costante preoccu­
pazione della Regione di favorire 
qualsiasi iniziativa tesa alla crea­
zione di nuovi posti di lavoro, e 
ha infine risposto a numerose do­
mande dei presenti circa i vantaggi 
della legge approvata dal Consiglio 
regionale. 

Lo stesso sig. Di Benedetto ci in­
forma che precedentemente, il 19 
maggio, si era tenuta l'assemblea 
generale del Fogolàr per una diretta 
presa di contatto fra i dirigenti e 
i .soci in vista dell'attività futura. 
In quell'occasione si era discusso 
intorno alla legge della Regione 
(poi illustrata dall'assessore Stop­
per il 29 maggio) a favore dei la­
voratori all'estero e delle loro fa­
miglie ed era stalo fatto un consun­
tivo delle iniziative realizzate nel 
primo quadrimestre del 1970. 

Per quanto concerne le attività 
future, è stalo varato un program­
ma di massima che prevede fra l'al­
tro la partecipazione del Fogolàr al­
la costituzione d'una sezione dei do­
natori di sangue (Avis), tratteni­
menti, conferenze del prof. Vito Ve­
nir sui costumi e le tradizioni del 
Friuli, una gita a Torino per la visi­
ta degli stabilimenti della Fiat, l'i­
stituzione di corsi di lingua fran­
cese, l'inaugurazione ufficiale del 
Fogolàr, una castagnala in novem­
bre e la distribuzione di doni ai 
figli ('ei soci in occasione della fe­
sta di Santa Lucia. 

Infine, il vice segretario del Fo­
golàr di Ginevra ci parla del pic-nic 
tenutosi lo scorso 5 luglio a Collon-
ge: una festa preparata da lungo 
tempo e organizzata a puntino, con 
in\iti e con manifesti ricchi di par­
ticolari sul luogo del convegno e 
sulle specialità culinarie ed enolo­
giche (polli allo spiedo e vini friu­
lani) che l'avrebbero allietata. Ot­

tima la scella della località di Col-
longe, perché ha consentilo un age­
vole parcheggio delle macchine e 
perchè prossima alla fermata dello 
autobus. Con i nostri corregionali, 
felici per vedere il gonfalone del 
Friuli sventolare in cima a un pen­
none al centro dell'ampio prato di 
CoUonge, numerosi i lavoratori di 
altre regioni e non pochi elvetici. Al­
legria, serenità, fraternità d'animo 
in tutti; e in tulli il desiderio di 
ritro\arsi ancora nel nome del 
Friuli. 

Direttivo a Lussemburgo 
// rev. Padre Enrica Morassul, se­

gretario del Fogolàr eli Lussembur­
go, ci scrìve: 

Lo scorso 21 giugno si è tenuta 
l'assemblea dei soci del sodalizio 
friulano di Lussemburgo, per il rin­
novo delle cariche. Dopo soli cinque 
anni di vita, il Fogolàr del Grandu­
cato gode di una notorietà invidia­
bile, alimentata dalla stampa e dalla 
televisione locale (e, a questo pro­
posilo, un elogio particolare va ri­
volto al sig. J. P. Kraus, che non 
tralascia occasione per informare 
•— attraverso i giornali cui colla-
bora — le iniziative del Fogolàr). 

Ad apertuia dei lavori dell'assem­
blea, il presidente, sig. Bruno Mo-
ruzzi, dopo aver ringrazialo quanti, 
in ogni forma e con ogni mezzo, pre­
stano la loro opera per assicurare 
buon nome al sodalizio, ha esposto 
per estremi di sintesi le attività 
svolte. Il relatore ha posto l'accento 
sul fatto che il balletto e il com­
plesso corale sono due non trascu­
rabili mezzi di propaganda: non c'è 
manifestazione folcloristica che non 
se li contenda. Soddisfacenti anche i 
risultati conseguili dalla squadi-a di 
calcio, che ha disputalo partite a-
michevoli, ma di grinta; ed enco­
miabile l'attività della sezione dei 
donatori di sangue a servizio della 
Croce rossa lussemburghese. Ora — 
ha detto il sig. Moruzzi — si vorreb­
be dar vita a una Filodrammatica. 

Le operazioni di voto per il rin­
novo delle cariche hanno dato i se­
guenti risultati: presidente, sig. Bru­
no Moruzzi; vice presidente, sig. Pa­
squale Plazzotla; cassiere, sig. Fran­
co Bertoli; .segretario. Padre Enrico 
Morassul; consiglieri, sigg. Wanda 
Buran, Amedeo Bidoli, Attilio Mar-
tinuzzi, Osvaldo Ccscutti e Luciano 
Incardona. 

Al termine della riunione, il sig. 
Franco Bertoli ha proiettalo un lihn 
di sua realizzazione, giralo durante 
Io svolgimento delle manifestazioni 
piii caratteristiche alle quali il Fo­
golàr ha partecipato sin dalla sua 
fondazione. Quelle immagini hanno 
confermato la fiducia che si può 
guardare con ottimismo all'avvenire. 

Abbiamo appreso con soddisfazio­
ne che il complesso corale del Fo­
golàr di Lussemburgo si è esibito 
con successo nella rappresentazio­
ne del « Trovatore » di Verdi, data 
al castello di Wiltz nel quadro del 
Festival dell'opera, figurando ac­
canto ai maggiori cantanti della 
Scala di Milano. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. 53J.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA': 
N. 1 - Viale Volontari della Libertà, I2-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscollo, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

CAPITALE SOCIALE: 
RISERVE: 

L. 600.000.000 
L. 2.717.500.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde-
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gra­
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, 
Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale 
Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Portogruaro, 
Praia di Pordenone, Sacile, S. Dcmiele del Friuli, S. Dona di Piave, 
S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamenlo, 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, 

Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzetlo, Faedis, Fontanafred-
da, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

Telegrammi Direzione generale e sede centrale : FRIULBANCA 
Filiali: BANCA FRIULI 

DEPOSITI F I D U C I A R I : 
FONDI A M M I N I S T R A T I : 

OLTRE 126 M IL IARDI 
OLTRE 164 M I L I A R D I 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse In Patria ! 
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OVATIti CJACARIS SOT LA IVAPE 

Dal Vanseli di l S. Gjesìi (]ri$t 
li discors de mont 

E lui alcant i voi sui sici dis-
sepui al diseve: 

« Bcàz vualtris puois , parce-
che il regno di Diu al è vuestri. 

Beàz vualtris che cumò 'o 
veis fan, parceche 'o sareis sa-
ceàz. 

Beàz vualtris che cumò 'o 
vaiis, parceche 'o ridareis. 

'0 sareis beàz cuant che la ini 
US odearà, e cuant che us para-
ràn far, us disaràn improperis, 
e a' pararàn jù dal loro libri il 
vuestri non come ch'o fossis 
carognis, e dut par vie dal fi 
dal om; in che volte gjoldeit e 
stait legris parceche la vuestre 
ricompense 'e sarà tant grande 
tal cil. 

I lor paris e' àn tratàt cussi 
ancje i profetis. 

Ma, di 'uardi vualtris, siors, 
parceche 'o veis vude la vuestre 
consolazion. 

Di 'uardi vualtris, ch'o seis 
sglonfs cumò! parceche 'o va-
reis fan. 

Di 'uardi vualtris, ch'o rideis 
cumò! parceche 'o vareis ce la­
mentasi e ce vai. 

Di 'uardi, cuant che due' 'a 
disaràn ben di vualtris; cussi 
e' àn fat ancje ai profetis fals 
i lor paris. 

VANSELI SEONT LUCHE 

Il grant comandament 

I fariseos, capìt ch'ai veve fàt 
resta cence peraule i saduceos, 
si son dàz dongje e un di lòr, 
mastri di lec, al domande par 
tentàlu: « Mestri, cual esal il 
comandament plui grand te 
lec? » 

Al dis: « Tu amaràs il Signor, 
lo Diu, cun dut il lo cur, cun 
date la tò anime e cun dut il 
to cjaf! Chest al è il plui grant 
e il prin comandament. Il se-
cont al è compagn di chest: Tu 
amaràs come te stes ancje il 
lo prossin. Chesc' doi coman-
damenz a' tegnin su dute la lec 
e i profetis. 

VANSELI SEONT MATEO 

Il gusta di Befanie 

Duncje, sìs dis prin di Pa-
sche, al rive a Betanie dulà 
ch'ai ere Làsar, il rissussitàt. 
Alore j fasin lì un gusta, e 
Marie 'e .servive, e Làsar al ere 
un di chéi senlàz a taule cun 
lui. 

Alore Marie 'e cjape une libre 
di profum di nar t pur, ch'ai 
costave unevore, e onc i pis di 
Gjesù e ju sue cui siei cjavei. 
L'odor dal profum al à jampla-
de la cjase. 

Gjude Iscariote, un dai siei 
dissepui, chel ch'ai veve di tra-
dìlu, ai dis: 

« Parco no vendi chest pro­
fum a tresinte denars, par dàju 
ai puors? ». 

Al à fevelat cussi, no parvìe 
ch'ai bassilas pai puors, ma 
parvie ch'ai ere lari, parce ch'ai 

CATAN 
« ... Eco ce ch'o J dirai 

s'a rivarai lassii: Signeìr, 

qiian'die due' a' gioldcvln 

fo 'a feri Calati il pini piiar dal paìs. 

'O fasevi vite dì calati 

le gfonde pezzaluse dai miei frtiz, 

cui stes vói e il stes cùr 

di chei altris. E la biiinore 

la sveavi adare tal .sufici 

da Varmcmidie, 

sitnade su la piiarte dal salein, 

dome par un don. 

'O cfalavì cun dulìs Us mans 

il polam dai curiti, 

par dissiisàmì un pàc de polente 

e farmadi. 

Signor, no sleìmi a cfastià 

.s'a feri un furba... 

Ju ti ài siniprì preàt e riverii 

deitant di dulìs Us ancanìs. 

'O ài dal il gtisi al siòr 

di confronta il so ben 

cu la me grande miserie. 

Sai stài un bon ami 

dal cfalzumii, dal gite, 

cu Vomhlenàr 'a ài dividiìt il qtiari, 

io... stmideìr di armoniche ». 

MARIE FORTE 

veve la casse e al cjoleve ce che 
si meteve dentri. 

Alore Gjesù al dis: « Lassaiie 
che lu legni cont pai dì de me 
scpulture. Parce che di puors 
'o'n' veis simpri fra di vualtris, 
ma me no mi veis simpri». 

Unevore di gjudeos e' àn sa-
vùt ch'ai ere li e a' son vignùz 
no dome par Gjesù, ma ancje 
par Làsar, il rissussitàt. 

I capos dai predis a' vevin 
fai consci di copà ancje Làsar, 
parceche par cause so unevore 
di giudeos ju lassavin, e a' cro-
devin in Gjesù. 

VANSELI SEONT ZUAN 

La parabule de semente 
ch'e nas dì bessole 

Po al diseve: « Il Regno di 
Diu al è propri come un om 
ch'ai bute ia semence sul te-
ren: ch'ai durmissi o ch'ai jevi 
di gnot o di dì, la semence 'e 
romp fur, 'e cres, cence che lui 
al sepi cemùt. 

La tiere 'e prodùs di bessole 
prin jerbe, pò spi, pò forment 
sglonf tal spi. Apene che si è 
dal dongje il forment, 'e rive 
la sesulc parceche la racolte 'e 
je pronte . 

VANSELI SEONT MARC 

Vallai dal gréc da 
PRE CHECO PLACEREAN 

L'ardito e moderno campanile di Mortegliano che si erge a fianco della bella 
chiesa a dominare piazza Verdi e, tutt'intorno, la fertile pianura friulana. 

(Foto Cartolnova) 

La Filarmoniche di Vergnà 

Il duomo, dalle sobrte e moderne Unee, che si affaccia sulla piazza dì Nimis. 
(Foto Cartolnova) 

'Tòr lis primis zornadis di marz 
dal 1930 mi vegnì puartade solman, 
Iràmit il siór Canciani Luigi di A-
dorgnan, provèl mestri di musiche 
strumentai, la propueste di fonda 
a Vergnà, in miez dal circuì zovanil 
San Tarcisio, une fanfare, cui scopo 
principàl di ocupà di sere i zovins 
di bon volè in lun onest e util diver-
timent e par tigniju lonlans dai 
pirìcui imorai propis de lòr etàt. 

Veni jo cunsideràt che lai Co-
mun no esisleve nissune istituzion 
similàr e che i tentatifs, dòs voltis 
provàz a Rcane, no rivàrin a reali-
zàsi lai efiez desidcràz, 'o ài dade 
vulinlir la me adesion ae propueste, 
sigiJr che a Vergnà, pe so union, 
pai caratar dissiplinat e soredut pe 
civil educazion dai miei zovins, dut 
chest al sarès ricssilt ben. 

Tal ultins di marz a' forin con-
vocàz i socios dal circuì San Tar­
cisio e i lòr gjenitórs; si discutè la 
propueste cun dute la seneositàt de­
gne dal argoment in discussion, e al 
resta decidili ae unanimilàt di isti­
tuì no une fanfare ma une vere e 
proprie bande, parceche il numar 
dai adcrenz al jerc plui che suficient. 
Si studia il pian eseculif de pro­
pueste e lis modalitàz dal finanzia-
mcnl e di garanzie; si accia l'u-
iiarte gjcnerosc dal mestri ch'ai ofrì 
la so opare gratis; si forma il te­
lar dal statuì, che, tratansi di isti­
tuzion cun prevalent caratar rcli-
gjos e foranial, si soloponè ae apro-
vazion preventive de Gjunte dioce­
sane e ae supcriòr autoritàt glesia-
stiche. 

In omagio ais istltuzions dal Stàt 
si decide che la Filarmoniche si de-
nominàs « Filarmonica Principe Um­
berto »; e si proviodè cui articul 
38 dal statuì par aderì al Dopolavo­
ro dal Comun apene ch'ai fos isti­
tuii. 

Daspò vignirin fùr dificoltàz da 

bande dal prelet, ch'ai proibì che 
la Filarmoniche a' puartàs il non 
dal princip; e alore la bande si cla­
ma « Filarmonica sollofederale con 
sede a Vergnacco ». 

A' vigni dade la nuvital de isti­
tuzion di chesle .societàt al podestà 
dal Comun, ch'ai resta contcnl de 
biele idèe, disint di ve agràl che 
tal so Comun a' sèdi une bande mu­
sical par ogni evcntual ricorince e 
al sigurà il .so apogjo. In oinagjo 
j fo ulìarte une copie dal statiit. 

Intani i socios sunedùrs, dopo ve 
compràz i strumenz, no piarderin 
timp, e cun grinte e passion supe-
rarin ogni aspetativc, mctinsi a stu­
dia cun l'csit che, dopo apene sis 
mes, a' poderin dà il prin sagjo pu­
blic. 

DON LUIGI BRONT 

LA TAMPIESTE 
Pari e fi a' durinivin insieme. Une 

gnot d'avost si alza un grant tempo­
ra!: lamps, lons, fulmins, saclis, 
àjar. I scurs a' sbalaculavin e lis 
lastris de cusine si rompcvin. 

Il pari jessé fùr dal jet e raco-
mandà al fi di pica. Chest impià 
lis cjandelis dal so altarul e cui tri-
bui, fàt lune cocc, si mele a tori-
bolà atòr pe cjamcrc. Il timp noi 
molave e il fruì si puartà alore sui 
piùl. E mene che li mene, e dai che 
ti dai... il spali laja la coce che va 
propi a colà sul cjàf dal pari. 

Crodint che si tralàs de tampic-
ste, l'omp al berla: — Fi, 'o sin 
fiscàz! A' jè rare, ma gruesse! — 

IL «LATINORUM» 
Doi contadins furlans a' jcrin làz 

a Rome par visita la citai e viòdi 
magari il pape prime di muri. Dopo 
ve girai chi e girai là, rivàrin sot 

l'are di Costanlin e si melèrin a lèi 
lis iscrizions che si cjatavin ali. Che-
slis a' .son scrilis par latin e lor no 
capivin un boro. Però s'incocalirin 
'tòr d'une scrite che diseve: — Co­
stantino Magno - Populus Gratis. 

« Finalmentri une scrite che si ca­
pisi » disè un dai doi. 

«Ce vuelial di?», zontà chel àtri. 
« Ce che al til di? No capistu pro-

pit nuje tu? Ecco: Costanlin al man-
gje e il popui si grate! ». 

Uri, Svuizzare, '54 

M I l'isi dal Friùl 

cui geirofui di Maj 

e lis friitis di'a jèssin di rosari 

cu la plui biede tal miez 

come une rigjne. 

Za a' son mil agni 

E uè al è novembar brusàt 

e il cìsin lis moscjs muribondis 

in lai cjantnns des lastris. 

Sui spiz des luminàriis 

di Andcrmatt 

nìnìn come un marengo, 

la dì die mar 

e smalite tes alis dai sturnei 

cli'a crìzzin e sivìlin; 

po' lu sere 

si riinpine sul Gotart cuiete 

e dut al duàr culi come tes flahis. 

Un san di nèf. di àjar e di lune 

nus baie sul zarneli. 

sui vài maraveàz e tes orelis: 

un san die due' a' dàmin etdinór. 

ALAN BRUSINI 
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I MACARONS 
Michel, al veve cjapade l'ande 

di là ogni domenie tór la une do-
pomisdì in cjase di gno barbe 
Grispi, lì dal Ucel di Sot, dulà 
che lu clamavin di t an t in tan t 
dà une man su l'ore dai grane ' 
lavòrs. 

Lì dal Ucel di Sot a' fasevin 
di gus ta la domenie a siór-vie, 
ven a s tàj tór la une; Michel, in­
vezzi, ch'ai viveve bessól cun 
tun fradi vedran come lui, al 
mangjave a puar-vie, e no nome 
in r iuar t al orari... 

Al rivave. al meteve dentri il 
cjàf in cusine là che i Ucei a' 
gustavin in taule e al diseve: 
« Ah, 'o gus ta i s? Perdonait.. . », 
e al faseve fìnte di rit irasi. 

Ma il barbe Grispi e la gnagne 
Tunine j disevin: « Ma nò. Ven 
ca. Jentre , sentiti e béf une taz­
ze ». 

Si sentave e al beveve une 
tazze. 

« Tu às pur gustàt , tu » j do­
manda une volte la gnagne Tu­
nine biel puar tan ' j la tazze. 

« Eh, i miei gus tàs 'o stin póc 
a fàu, jo o gno fradi... » j r i-
spuindè lui, come un pòc com-
patìnsi. 

« Ustu un bocon ? » j doman­
da alore gno barbe. 

« Lassait.. . no s tai t disturba­
si... mangjait... » 

E il barbe, dapruf : « Ustu 
vélu sì o nò? » 

'E fo fate. « Ben, une zèrcje... 
ma nome une zèrcje, savéso... ». 

Ore i Ucei di Sot no jerin chei 
che si dìsin t i rans, anzi: noi je­
re un puar — cun dut che in 
chei agn i puars a' rivassin in 
prucission su la puarte di cjase 
— che di lì dal Ucel di Sot al 
par t ìs senze la so grampe di fa­
rine o la so fete di polente; t an t 
plui duncje a' jerin ben dispo-
nùz tai confronz di Michel che 
noi mancjave mai di là a judàju 
la volte che lu clamavin. 

Ma i puars a' son puars, e Mi­
chel noi jere propriamentr i un 
cercàndul. 

Po i puars no vignivin, come 
Michel ogni fieste. Cussi dopo 
un póc, co miei barbis j vèrin 
slungjade che tazze di neri e 
presentade che cjazze di migne-
s t re uns quatr i cine voltis, a' ta-
càrin come a stufasi di viòdilu lì 
une domenie sì e chealte ancje; 
e imo plui si stufàrin quant che 
chel diaul di vedran al scomensà 
a fa domandis su ce ch'ai bulive 
te cite, e a slungjà il cuel par 
viodi fin dongje ce ch'ai jere tai 

plaz. e a sbassasi sui plaz a na-
sà lis pitanzis. 

« Ca al covente visàlu, in tune 
forme o in che altre, che noi è 
il càs ch'ai vegni cussi ogni do­
menie », 'e disè Marie, me cu­
sine. 

«Visàlu! E cemùt?» . 
«DìjaI frane ch'o sin sglonfs» 

dissàl Toni. 
E la gnagne: « Di' uardi. cun 

chel cara ta r ch'ai à, che si suste 
subite! E se dopo noi ven a ju-
dànus, cun tante bisugne che si 
à di une man? ». 

« 'O fasìn cussi » al sentenzia 
barbe Grispi: « di domenie ch'e 
ven 'o gustin a misdì; e cussi, 
quant ch'ai rive tòr la une, si à 
mangjàt , si à bevùt, e la taule 
je nete e disparecjade; e 'o sin 
lìbars ». 

Infati la domenie dopo a mi­
sdì al jere pront. A' mangjàrin 
in presse un biel plat di maca-
rons paromp, e lis feminis a' di-
sparecjàrin subite. 

Michel al riva 'e une juste. Al 
butà dentri il cjàf in cusine, al 
t i ra i vói e al resta incocalit, sen­
ze di ni bongjorno ni nuje. 

La gnagne, dopo un moment 
ch'a jerin restàz due' férs e ci-
dins a cjalàlu, j disè « Oh. Mi­
chel... ». 

AI ualmave ca e là pe cusine 
e al taseve. 

Podopo j disè il barbe Grispi: 
« Vióstu, Michel, se tu fossis ri-
vàt un dis minùz prime, tu va-
ressis podùt zercjà i maca-
rons... ». 

E lui, avilit: « 'Orpo, e sì ch'o 
ài corùt, veh!... ». 

MENI UCEL 

Madone d^avost 
Madone d^avóstt 

Cine sentèsins di giostre 

e' bastàvin par dami 

il saveìr da la sagre; 

cine sentèsins di giostre 

e' bastàvin 

par fami dismenteà 

lis fètis d'angurie 

ch'o lengèvi cui vài 

e la cene 

fate di nie. 

Madone d'avóst: 

cùr di soreli, 

sagre dal gno pais. 

MARIO ARGANTE 

Ancora una cartolina delia nuova serie « Costunii del Friuli » edita a l dine 
dalla Cartolnova di Dante Segale per iniziativa del Gruppo folcloristico 
« Chino Ermacora » di Tarcento. Sul retro figurano, a mo' di didascalia, 
questi versi dettati dai poeti di Risultive: « Sun che jarbe mulisile, . dongje 
il vert che s'infoltis . S'o fos jo de compagnie... S'o fos jo sentàt parmis ». 

"£/ gringo,, 

La cattedrale di Spilimbergo: uno dei più insigni monumenti storico-artistici 
della città del mosaico. Nello sfondo, la selva delle nuove costruzioni. 

(Foto Cartolnova) 

A fa slradis feradis in Argjen-
line, un cent agn fa, a 'nd' ere 
ancje une vóre di furlans, tane ' 
su la Rosario-Salta e tane ' su 
ia Transandine. In ogni puest 
ch'a jerin a' fasevin clape di 
bessòi, e ogni ciape 'e veve ì! 
so capuzzat. 

Jacun, ch'ai veve la barbe e 
i cjavèi di Garibaldi, al jere 
capuzzat di une, tignude adun 
in tun baracamcnt di Saita. Lui, 
Jacun, ch'ai veve ancje il cùr 
grant come chel di Garibaldi — 
che si dis che lu veve une vòre 
grant —, si veve cjolt a pel lis 
faturis, lis cjochis e i pinsirs di 
maiusèrie di un dis dodis fur­
lans. 

Par lis dibisugnis di ognidun 
de so clape al proviodeve lui, 
ch'ai veve presinze ancje cui 
parons e snait cun due ' i ba-
bios di chest mont. Al jere lui 
ch'ai ministrave ogni dì la po­
lente, ii formadi, la cjàr e il 
bevi di due ' e che, ancje, ogni 
volte, ai lave a tira ia pae par 
due ' e nissun noi ve mai nuje 
ce di. Ancje i radigos e lis ba-
rufis ju comedave lui, ch'ai je­
re just e omp ch'ai cognosscve 
ii vivi dal mont . 

Une dì di pae, j capita di ve 
dal pajadór une par t di bèz 
di mancui di che sume che j 
spietave a due' . No tant di 
mancui par ognidun, ma tal 
insieme al faseve un tant che 
se lu vès vùt lui di debit, in 
chei t imps, ai sarès iàt s t ramp 
par un piez- Jacun s'inacitarzè 
dal fat quanch'al jere bielzà 
cun ducjdoi i pis fùr dal ufizi. 
Ma al torna dentri a coip e si 
spiega cui pajadòr. Chel lu cja-
ià di sot coz e, riduzzant, j 
disè: « O mi hoinbre, no si ga-
ranta dinero ftiera de la ptter-
ta a ningìin! » (Benedet omp, 
no si garantìs il bèz fùr de par­
te a di nissun) . 

Jacun al trabascjà, tra di se, 
un par di resìis e cuzzo al le 
vie fùr. Mareòs come tuèssin 
si spiega ancje cun chei de so 
clape che — par di la veretàt, 
a lòr onór — j dèrin fiduzie e 
a' dezidèrin di dividi ii mài 
tant par omp. « Robis ch'a tò-
cjn », j disèrin, « ma j ùi sta 
simpri atenz cu la ini foreste ». 

Cumbinazion, un par di mès 
dopo, ch'ai jere simpri chel 
pajadòr e chei istès de clape, 
a Jacun j capita di tira un grum 

di bèz in plui di chei che ur 
varès spietàt a due' insieme. 
Jacun si inacuarzè a colp che 
il pajadòr al contave bèz in 
plui, ma noi disè verbo. 

Ai cjapà i bèz, ju mete sveli 
tai saeheton e vie fùr di corse. 

Noi veve fat nancje dis pas. 

PROVIS A BRAZZAN 
Se agn indaùr Brazzan al ve­

ve un coro di sest, lu veve par 
mèrit di Ugo Spessot, pari di 
Franco: un .mestri di scuele, 
ch'ai spindeve dut il t imp libar 
ch'ai veve pp. insegna musiche 
e cjanz. i 

Pòc t imp pr ime de ultime ne­
re, sot do Scuse, il pais al je-
le indafaràt parvìe che il dì de 
Sense ai veve di vigni il vèscul 
a vescoià. 

Il coro, compagnàt dal orga­
no, ogni sere ai faseve provis 
in giesie. 

Marc Buzzi, nomenàt « Masa-
net », ai jere un bràf tenòr, e 
te messe ch'a stavin provant 
al veve une par t une vore im-
puartante , massimamentr i in 
tun atac là ch'ai veve di stris-
sinà daùr due' . E propit lì al 
scomenzave saldo cun tun quart 
di r i tart . 

Prove e tornc prove, noi jere 
càs ch'ai rivàs a parti dal timp 
just; e il mestri Ugo a instrui-
lu cun tante paziènzie, simpri 
dibant. 

Fin che a un poni ii mestri 
Ugo ia paziènzie ia piar! e al 
dà - su : « Ma Marc, 'orconon, 
pussibii ch'ai vebi di mancjàti 
propi a ti simpri un quar l ! ». 

E Marc, senze rompisi: « No 

VICO BRESSAN 

ILMUS 

berghelani ai siei amis di pa- sta a bazzilà, Ugo; si rifarìn 
recjàsi a bevi, che il pajadòr dopo ta i 'ostarìe cun tun li-
j sflàdassà daùr che j veve dal tro! ». 
dinero, mas dinero, in plui dal 
dovùt. Jacun si ferma. Si volta 
viars di lui e, ridazzant di sas-
sin, j zigà: « Amigo, no si ga-
ranta dinero fnera de la ptierta 
a ningiin! ». 

E chesle volte al fo dividùt 
il ben un tant par omp cun due', 
ch'ai jere di just. E a 'n' vanzà 
ancje par une cene, cun vins 
e snaps di marcje furlane, in-
dulà ch'ai fo invidàt ancje ii 
pajadòr. 

Chest noi disè di nò, che 
dopo dut al jere lui a pajàie, 
dato che ia veve vude propit 
tai comedon cun chel « gringo 
de mierda » — come che j disè 
dopo il prin miez litro — di 
Jacun, ch'ai veve ii cùr grant 
come chel di Garibaldi. 

ALVIERO NEGRO 

Un cont de Basse al lave simpri 
là di un conladin a domandaigj il 
mus. Une biele di chis lu conladin 
si stufa e refudà il m u s al coni di-
sengj che il mus noi jere te stale. 
Il cont si me le a tontonà parceche 
J ocoreve dome un moment; e le 
confusion dai si e dai no, il mus, 
ch'ai jere stai siaràt te stale, si me­
te a cuarnà. 

« Ohe, copari — disè il coni — 
parcè po' mi véso fate une bau-
sie? ». 

E il conladin: « Ce vuelial, sior 
cont; 'o vevi Itintis voltis di dial che 
lui noi par bon a là atòr cui mus; 
viòdial, al p i a n di dignitàl ». 

Il cont alore: «Al lave pur Sani 
Josef cui mus! ». 

E il conladin: 
so, siòr cont! ». 

« Ma chel al jere 

Depositi fiduciari 
330.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito c«n Sedi e Filiali 

nei principali centri della Regione 

Uffici i n Fr iu l i : 

e in 

8 -., 
i/ì — 

T3 n, 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo • Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova • 
Paluzza - Pontebba • Pordenone - Rivignano • Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

i l i j y l l l j r r v i \ . l 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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CI HANNO LASCIATI,., 

SAARBRtJCKEN (Germania) - Un momento della tavola rotonda tenuta lo 
scorso 28 giugno sulla legge re>;ioiiaIe n. 114 relativa alle provvidenze in 
favore degli emigrati e delle loro famiglie. Sono riconoscibili, da sinistra a 
destra: il comm. Giacomo Cassan, componente del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero; il sig. Nereo Stopper, assessore regionale al lavoro; il cav. 
uff. Vinicio Talotti, diret tore dell 'Ente « Friuli nel mondo »; i sigg. Francesco 
Cancian e Marino Lovisa, rispettivamente incaricato dei gruppo sociale e 
presidente del Fogolàr di Saarbriicken; il sig. Mario Iggiotti, presidente del 
Fogolàr di Thionville, che sta svolgendo la propria relazione; l 'arch. Giovanni 

Tomat, presidente del Fogolàr di Parigi. 

Giovanni Cargnelli 
All'alletto dei suoi cari è mancalo a 

Rosario (Argentina) il sig. Giovanni 
Cargnelli. nato a Lestans di Sequais 
nel 1902. Già da ragazzo aveva cono­
sciuto la fatica e il pericolo: nel 1916 
e 17 si recava con altri compaesani a 
lavorare in zona di operazioni, dap­
prima nell'alta valle del'Isonzo e suc­
cessivamente in Val Dogna. Nell'imme­
diato primo dopoguerra si recò a lavo­
rare a Venezia, imparando il mestiere 
del muratore, e nel 1922 intraprese per 
la prima volta la via dell'emigrazione, 
recandosi in Francia. Ritornato in Ita­
lia nel 1924 ed esonerato dal servizio 
militare, si imbarcò per l'Argentina e 
il 4 giugno di quell 'anno giungeva a 
Rosario, dove, sempre come muratore, 
prestò la propria opera nella costru­
zione dei più noti palazzi. Più tardi 
entrava in una fabbrica di piastrelle 
e di manufatti in cemento e nel 1935 
riusciva ad aprire una bottega per 
proprio conto. Dopo quat t ro anni, in 
seguito alla fusione dell'azienda con 
un'al tra dello stesso tipo, dava vita 
alla « Fabrica de articulos de cemento 
armado - Ro.sario », della quale occu­

pò prima la carica di direttore tecni­
co e poi quella di presidente. Sotto la 
sua direzione, l 'impresa assumeva un 
notevole impulso e i suoi prodotti era­
no largamente conosciuti e apprezzati. 
In riconoscimento della sua attività di 
datore di lavoro, nel 1964 gli fu con­
ferita — per iniziativa dell 'Ente « Friu­
li nel mondo » su segnalazione della 
Famèe di Rosario — la medaglia d'oro 
della Camera di commercio di Udine. 

Fra i principali collaboratori del so­
dalizio friulano, in seno al quale rico­
prì più volte incarichi, durante un suo 
viaggio in Italia nel 1966 rappresentò 
la Famèe rosarina ai festeggiamenti per 
il centenario dell'unione del Friuli al­
la madrepatria; in quell'occasione, an­
zi, coadiuvato dalla gentile consorte, 
era stalo il coordinatore del gruppo di 
rappresentanti dei sodalizi friulani in 
Argentina. 

La scomparsa del sig. Giovanni Car­
gnelli ha destalo generale r impianto 
a Rosario, e in parlicolare tra i soci 
della Famèe, che si è unita al dolore 
della consorte, signora Maria Volon-
lerio, delle figlie Norma e Olga con 
i rispettivi marit i , sigg. Edoardo Mina 
e Paolo Giardini, dei figlioletti Sergio 

Tavola rotonda a Saarbriicken 
Per iniziativa del l ' E n t e « Fr iul i 

nel mondo », si è t e n u t a il 28 giu­
gno, nella sede del C e n t r o i t a l i ano 
di Saarbriicken ( G e r m a n i a ) , l ' an ­
nunciata r iunione dei r a p p r e s e n t a n ­
ti dei Fogolàrs fur lans del la Comu­
nità europea. Alla r i u n i o n e è inter­
venuto anche l ' a ssessore reg iona le 
sig. Nereo S topper , il q u a l e e r a ac­
compagnato dal d i r e t t o r e del la no­
stra istituzione, cav. ufi. Vinic io Ta­
lotti. Hanno p a r t e c i p a l o a l l ' i n con t ro 
i dirigenti dei F o g o l à i s di Par ig i e 
di Thionville ( F r a n c i a ) , del Lussem­
burgo, di Char le ro i (Be lg io) , di Co­
lonia (Germania ) , n o n c h é del la s les­
sa Saarbriicken, o l t r e a quel l i del­
l'Associazione i tal iani della S a a r e 
dell'Associazione sa rd i e s ici l iani . 

La riunione aveva p e r scopo spe­
cifico l'esame del la s i tuaz ione eco­
nomica nel Friul i-Venezia Giul ia e 
delle prospettive s t r e t t a m e n t e col­
legate con uno degli ob ie t t iv i del 
piano di svi luppo reg iona le , vo l to 
a frenare e, se poss ib i le , b l o c c a r e 
l'emigrazione t e m p o r a n e a , favor i re 
al massimo il r i e n t r o del la popola­
zione emigrala e r agg iunge re il li­
vello della p iena occupaz ione o n d e 
ottenere un c o n s o l i d a m e n t o demo­
grafico nella regione. In q u e s t o qua­
dro i convenuti h a n n o in teso sop ra l -
tulto discutere la legge reg iona le 
concernente l ' i s t i tuzione del la Con­
sulla regionale de l l ' emigraz ione e 
recante p rovved iment i a favore dei 
lavoratori emigra t i e del le lo ro fa­
miglie. 

L'assessore S t o p p e r ha svo l to u n a 
ampia relazione pe r i l l u s t r a r e le ini­
ziative prese dal l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
regionale al fine di s e m p r e piij p ro ­
ficuamente c o r r i s p o n d e r e alle a t t e s e 
dei lavoratori e m i g r a t i n e l l ' a m b i t o 
della p rog rammaz ione . Egli si è sof­
fermalo sui temi della realizzazio­
ne delle i n f r a s t ru t t u r e neces sa r i e ad 
accelerare il decol lo de l l ' e conomia 
regionale, sullo sv i luppo del l ' indu­
stria e del t u r i s m o , sui servizi p e r 
i traffici d ' impor t anza in t e rnaz iona ­
le, sulla r i s t r u l l u r az ionc del s e t t o r e 
agricolo e sullo sv i luppo del s e t t o r e 
artigianale. Ino l t r e ha ch i a r i t o i mo­
tivi più i m p o r t a n t i del la p r e d e t t a 
legge sul l 'emigrazione, che t a n t o in­
teresse ha susc i t a lo n e l l ' a m b i t o dei 
lavoratori a l l ' es tero , a n n u n c i a n d o , 
tra l 'altro, che la s lessa s a r e b b e sta­
la p romulga ta e n t r o poch i g io rn i 
dal pres idente della G i u n t a regio­
nale on. Berzanl i , e p u b b l i c a t a sul 
Bollettino ufficiale del la Regione , di­
venendo così o p e r a n t e . In fa t t i , il go­
verno nazionale h a a c c o n s e n t i t o al­
l'ulteriore corso del p r o v v e d i m e n t o , 
recenlemenle r i a p p r o v a t o d a p a r t e 
dell 'Assemblea reg iona le . 

Dopo l ' e spos iz ione fa t t a dal l 'as­
sessore S topper , mol t i dei p r e s e n t i 
hanno preso la pa ro l a e si sono via 
via soffermati sia sugli a s p e t t i rela­
tivi allo sv i luppo e c o n o m i c o del 
Friuli-Venezia Giulia, sia sugli ele­
menti essenziali del la legge p e r gli 

e m i g r a t i . E ' s l a t a e sp res sa u n a n i m e 
soddis faz ione pe r l ' iniziativa della 
A m m i n i s t r a z i o n e regionale e, in li­
nea genera le , gli i n t e rvenu t i h a n n o 
a u s p i c a t o a lcuni pun t i fondamen ta l i , 
che p o s s o n o così esse re s in te t izza l i : 
u n o s t r e t t o c o n t a t t o fra l 'Ammini­
s t r a z i o n e reg iona le e le c o m u n i t à 
degli e m i g r a l i p e r intensif icare e ap­
p r o f o n d i r e le in formazion i di possi­
bili s i s t emaz ion i profess iona l i e resi­
denzial i in p a t r i a ; u n a la rga r app re ­
s en t anza delle c o m u n i t à dei iavora-
lori nel la Consu l t a reg ionale de l i e -
m i g r a z i o n e c o n t e m p l a l a dal la legge 
in a r g o m e n t o ; la p iù sol leci ta e con­
c r e t a a t t u a z i o n e dei previs t i provve­
d i m e n t i a favore degli e m i g r a l i ; 
m a s s i m a faci l i tazione delle provvi­
denze pe r la casa e m a s s i m a eroga­
zione di b o r s e di s t ud io p e r i figli 
degli e m i g r a t i ; e s t ens ione dell 'assi­
s t enza reg ionale a n c h e ai l avora to r i 
b i sognos i res iden t i a l l ' e s te ro ; inizia­
t ive ass is tenzia l i ad hoc pe r i lavo­
r a t o r i e m i g r a l i pens iona l i ; adegua­

m e n t o della do taz ione f inanziaria 
del la legge su l l ' emigraz ione alle esi­
genze di vol ta in volta p r o s p e t t a t e ; 
concen t raz ione , la p iù incisiva pos­
sibile, degli in ten t i de l l 'Amminis t ra -
zione reg ionale pe r r agg iungere il 
t r a g u a r d o del l ' e l iminazione g r a d u a l e 
del m o v i m e n t o m i g r a t o r i o e del pro­
gress ivo r i e n t r o nella t e r r a na t i a dei 
l avo ra to r i oggi a l l ' es te ro . 

S t o p p e r ha d a t o ass icuraz ion i sul­
l ' impegno della Giun ta reg ionale . H a 
p u r e fa t to r i l evare che la legge in 
q u e s t i o n e cos t i tu i sce già di p e r sé 
s t e s sa un fa t to i m p o r t a n t e . 

Una riunione 
del Fogolàr dì Parigi 

Lo sco r so 7 g iugno si è t enu t a , nei 
sa loni del r i s t o r a n t e Vianey, un'af­
follata r iun ione dei soci del Fogolàr 
di Par ig i . G i u s t a m e n t e « L'eco d ' I ta­
lia », che h a d a t o spazio e ri l ievo 

Commovente solidarietà 
del "Fogolàr^^ di Bienne 

Ancora un ges to di t occan te soli­
d a r i e t à u m a n a del Fogo là r fur lan di 
B ienne : il furgone — di p r o p r i e t à 
del sodal iz io — p e r il t r a s p o r t o del­
le s a l m e degli e m i g r a l i decedu t i in 
t e r r a e lvet ica, ha c o m i p u t o , lo scoi -
so 21 luglio, un viaggio che h a com­
m o s s o t u t t a I ta l ia , e in p a r t i c o l a r e 
le gent i del la n o s t r a reg ione : esso 
non ha r i c o n d o t t o in Fr iu l i le spo­
glie d 'un l avo ra to r e , bens ì quel le di 
u n g iovane a lp in i s t a di Buia, Angelo 
Ursel la , di 23 ann i , m o r t o t r a g i c i -
m e n t e sul la p a r e t e n o r d de l l 'E igcr 
( la « p e r e t e p r o i b i t a », c o m e è s t a l a 
d e n o m i n a t a dai rocc i a to r i ) q u a n d o 
m a n c a v a n o pochi m e t r i a l la conqui ­
s t a del la c ima . Urse l la — .secondo il 
r a c c o n t o del suo c o m p a g n o di cor­
d a l a , Se rg io De In fan t i , r o c c i a t o r e 
e m a e s t r o di sci na t ivo di Rava-
sc le l lo , che si è m i r a c o l o s a m e n t e 
s a lva to — si t r ovava a g g r a p p a l o al­
l a rocc i a e si acc ingeva a fare « si­
cu rezza » al c o m p a g n o , q u a n d o il 
t e r r a z z i n o di gh iacc io su cui appog­
giava i p iedi si è s t a c c a l o , facendo 
p r e c i p i t a r e il g iovane bu iese lungo 
u n t r a t t o di rocc ia e ghiaccio pe r 
t u t t a la lunghezza del la c o r d a (cir­
c a 35 m e t r i ) ; le fer i te r i p o r t a l e alle 
g a m b e d u r a n t e la c a d u t a , u n a bu­
fera di neve , o l t r e v e n t i q u a t t r o o r e 
t r a s c o r s e a l l ' add iacc io in p a r e t e , 
senza p o t e r c o m p i e r e u n mov imen­
to, h a n n o segna to il c u l m i n e della 
t r aged i a : q u a n d o — d o p o l ' interven­
to del la sez ione di sa lva taggio del 
c lub svizzero di Gr inde lwa ld e del la 
g u a r d i a a e r e a svizzera di sa lvatag­
gio — d u e e l i co t t e r i h a n n o recupe­
r a t o gli a lp in is t i fr iulani . Angelo Ur­
sella e r a m o r t o pe r a s s i d e r a m e n t o . 

Appresa la not iz ia del la t r aged ia 
su l l 'E iger — che t a n t o p ro fonda­
m e n t e h a scosso non s o l t a n t o l 'am­
b ien t e a lp in is t ico fr iulano, m a tut­
ti gli a b i t a n t i del la n o s t r a reg ione — 
il p r e s i d e n t e del Fogolàr di Bienne , 
sig. Osva ldo Grava , n o n h a a v u t o la 
m i n i m a es i taz ione : con g r a n d e sa­
crificio pe r sona le , è p a r t i l o alla vol­
ta di Gr inde lwa ld p e r esse re accan­
to a Serg io De Infan t i , il s u p e r s t i t e 
del la disgrazia , e p e r a s s i s t e r e al re­
c u p e r o del la s a l m a di Angelo Ursel­
la; c o n t e m p o r a n e a m e n t e h a impar ­
t i to disposiz ioni p e r c h è il fu rgone 
effet tuasse il t r a s p o r t o g r a t u i t o in 
Friul i de l l ' a lp in is ta m o r t o e anzi egli 
s tesso , a c c o m p a g n a t o da l s eg re t a r io 
del Fogolàr , sig. Serg io Pa ron i t t i , 
h a c o m p i u t o il viaggio s ino a Buia , 
dove il 23 luglio si sono svoll i , con 
la pa r t ec ipaz ione di migl ia ia di per­
sone ( f ra i p re sen t i , a n c h e il pres i ­
den t e de l l 'En te « Friuli nel mon­
do »), i funerali de l lo s v e n t u r a t o 
rocc ia lo re . In chiesa, l ' a rc ip re te di 
Buia, r i c o r d a n d o la f igura di Ange­
lo Ursel la , ha a v u t o pa ro le di e logio 
a l l ' indir izzo della n o s t r a i s t i tuz ione 
e del Fogo là r di Bienne . 

L 'episodio di f r a t e r n a gene ros i t à 
di cui .sono s ta t i p r o t a g o n i s t i il Fo­
go là r di B ienne e il s u o ins t ancab i ­
le p r e s i d e n t e n o n h a b i sogno di 
c o m m e n t i : esso dice d a solo q u a l e 
sia lo sp i r i t o c h e a n i m a il sodali­
zio, resos i b e n e m e r i t o u n a vol ta d i 
p iù ve r so il Fr iul i . E il Fr iu l i , che 
non d i m e n t i c h e r à c e r t a m e n t e que­
s to ges to di squ is i t a so l idar ie tà , è 
fiero dei suoi figli raccol t i i n t o m o 
al Fogo là r di B ienne . 

al la man i fe s t az ione , ha o s s e r v a t o 
che è un e r r o r e c r e d e r e che i soda­
lizi regional i non real izz ino u n a ve­
r a pol i t ica de l l ' emigraz ione , l imi tan­
dosi a feste, p e r così d i re , in fami­
glia: « è p r o p r i o in ques t i i ncon t r i 
s p o n t a n e i — scr ive il g io rna l e — 
che si sa lvano i va lor i di cui .sono 
p o r t a t r i c i le p e r s o n e d ' una reg ione , 
si s c a m b i a n o r ec ip roche esper ienze , 
.si d i s cu t e sui p r o b l e m i del Paese 
n a t a l e e a u t o m a t i c a m e n t e si realiz­
za l ' i n se r imen to nel Paese di acco­
gl ienza ». 

Di ta le v e r i t à h a n n o d a t o con­
f e r m a al Vianey, il 7 g iugno, i friu­
lani e m i g r a t i a Par ig i . Il f a t to di t ro­
vars i i n s i e m e ha f a t to i n t o n a r e cor i 
e v e r s a r e Tocai e Mer lo l , n ia h a an­
che p e r m e s s o al p r e s i d e n t e del Fo­
golàr , sig. Giovann i T o m a t , di espor­
r e la sos t anza della pol i t ica emigra ­
to r i a i n t r a p r e s a da l la Reg ione Friul i-
Venezia Giul ia . 

Anz i tu t lo , egli h a l e t to il t e l eg ram­
m a invia lo da l p r e s i d e n t e de l l 'En t e 
« Fr iul i nel m o n d o », il qua le , impos ­
s ib i l i t a to di p a r t e c i p a r e alla r iunio­
ne, ha e s p r e s s o il suo a u g u r i o a t u t t i 
« i fratell i f r iulani »; poi h a d a t o 
l e t t u r a d 'un nobi le messagg io del 
f onda to re del F o g o ' à r , cav. Gio An­
ton io B e a r z a t t o ; infine, h a r i fe r i to 
sul la confe renza reg iona le del l 'emi­
graz ione , t e n u t a s i a Udine , e h a ri­
c o r d a t o il m e m o r a n d u m — conte-
t en i e p rec i se e c o n c r e t e r i ch ies te — 
p r e s e n t a l o alle a u t o r i t à da i friu­
lani emig ra l i . L ' o r a to r e ha infine rin­
g raz ia to i r a p p r e s e n t a n t i del le au to ­
r i t à f rancesi e i t a l i ane i n t e rvenu t i 
a l la r i u n i o n e : il sig. J o u a n e t , il sig. 
Di Poi che h a r e c a t o il s a l u t o del 
console gene ra l e d ' I t a l i a e l 'assicu­
raz ione del m a s s i m o i m p e g n o da 
p a r t e del Conso la to al fine di po r t a ­
r e a so luz ione i p r o b l e m i dei lavora­
tor i i ta l iani a Par ig i : l ' ing. Tab e to -
S a b e t che h a a u t o r i z z a t o il Fogo l à r 
a p r e n d e r e domic i l io nel la sede del 
Coas i l ; i r a p p r e s e n t a n t i del le asso­
ciazioni regional i ( t r en t i n i , p i emon­
tesi , v a l d o s t a n i ) e t u t t i co lo ro che 
avevano c o n t r i b u i t o a p r e p a r a r e la 
prof icua r i u n i o n e : in p a r t i c o l a r e il 
vice p r e s i d e n t e Ciol, che si e r a p re -
s l a t o p e r il t r a s p o r l o dei p r o d o t t i 
dal Fr iul i . 

La man i fes t az ione , p r o t r a t t a s i fino 
a se ra i no l t r a t a , si è conc lusa con 
l 'elezione di « m i s s Fogo l à r fur lan » 
nel la p e r s o n a della g raz iosa s ignori­
na O d e t t e De Monte , che h a o t te ­
n u t o in p r e m i o un viaggio g r a t u i t o 
in I t a l i a offerto da l l ' agenz ia Wa-
steels di Par ig i . 

P r i m a di s e p a r a r s i , i n o s t r i cor­
regional i h a n n o dec iso di r i un i r s i 
con m a g g i o r e f requenza e h a n n o in­
v ia to t e l e g r a m m i di g r a t i t u d i n e al 
cav. B e a r z a t t o p e r ave r f onda to il 
Fogolàr , e al p r e s i d e n t e della n o s t r a 
i s t i tuz ione p e r l ' impulso d a t o a t u t t e 
le iniziat ive a favore degli e m i g r a t i 
f r iu lani . 

Daniele e Adriano Marcello. 
L'Ente « Friuli nel mondo », espri­

mendo il proprio cordoglio a lutt i i 
familiari, rivolge un commosso, acco­
rato saluto all 'ottimo e indimenticabi­
le lavoratore scomparso. 

Giacomo Fabro 
In un incidente della s t rada, è mor­

to a Udine lo scorso 28 luglio, a 49 an­
ni di età, il sig. Giacomo Fabro, diri­
gente delle colonie libere in Svizzera e 
membro della Giunta dell'Alci. Era 
r ient ra lo da pochi giorni in Friuli, per 
trascorrervi un breve periodo di ferie; 
stava appunto dirigendosi con la sua 
auto a Majano, suo paese natale e do­
ve risiedono i familiari, quando ha in­
contrato davanti a se un 'al t ra au to fer­
ma in mezzo alla s trada. Per evitare 
un tamponamento, ha sterzato brusca­
mente a sinistra, mentre dalla direzio­
ne opposta sopraggiungeva un veicolo 
militare. Nel violentissimo urto, Io 
sventurato Fabro ha r ipor ta to gravi fe­
rite: mezz'ora dopò il suo ricovero al-
l'o.spedale è deceduto. 

Il sig. Giacomo Fabro lavorava da 
oltre dieci anni come meccanico in 
Svizzera, e resiedeva a Ginevra. Aveva 
dedicato molta parie del suo tempo li­
bero a favore degli emigrati, occupan­
dosi dei loro problemi; nello .scorso di­
cembre, anzi, aveva partecipato alla 
conferenza regionale dell'emigrazione 
in rappresentanza dell'Alef di Ginevra. 
Perciò la sua tragica .scomparsa ha su­
scitato profondo e unanime cordoglio 
tra i nostri corregionali operanti nel­
la città elevetica, che ne conoscevano 
e ne apprezzavano l 'instancabile at­
tività. 

Menile porgiamo un mesto saluto al­
la salma del sig. Fabro, esprimiamo ai 
familiari, ai compagni di lavoro, alle 
colonie libere italiane in Svizzera e 
all'Alef le nostre sentile condoglianze. 

Dott. Giovanni Pittini 
Si è spento a Parigi, a 68 anni d'età, 

il doli . Giovanni Pittini, già presiden­
te del Fogolàr furlan nella capitale 
francese. Laureatosi nel 1924 a Vene­
zia in economia e commercio, subi­
to dopo aver adempiuto ai doveri del 
servizio militare si trasferì in Francia, 
dove prestò la propria opera in im­
portanti istituti bancari internazionali 
sino a che, nel 1940, fu invialo in Spa­
gna con l'incarico di fondare a Ma­
drid l'ufficio di rappresentanza della 
società « Montecatini ». Successivamen­
te r i tornò a Parigi, con il compilo di 
dare vita al nuovo ufficio commerciale 
della slessa società. E nella bella città, 
do\'e aveva contra l to numerose amici­
zie e si era circondalo da vasta consi­
derazione per le doli della sua intelli­
genza e della sua laboriosità, rimase 
dal 1948, effettuando saltuarie visite in 

Il dot t . Giovanni Pittini. 

Belgio e in Olanda per ragioni di 
lavoro. Pur avendo vissuto per ben no­
ve lustri all 'estero, era r imasto tena­
cemente at taccato alla terra natale: 
anzi, ogni anno non mancava di ritor­
nare in Friuli, nella sua Gemona, per 
trascorrervi un periodo di riposo. Pro­
prio per il suo amore alla « piccola 
patria » era stato tra i primi ad aderi­
re al Fogolàr di Parigi, e ne resse 
per due anni le sorli, in qualità di 
presidente, succedendo al cav. Gio 
Antonio Bearzatto, fondatore del so­
dalizio. Per le benemerenze acquisite 
come funzionario esemplare per pro­
bità e per zelo, era stato insignito 
dell'onorificenza di commendatore del­
la Repubblica italiana e della Legion 
d'onore francese. 

Alla memoria del dott. Pittini, che 
ha onorato all 'estero il nome del Friuli 
e si è prodigato con tanto entusiasmo 
a favore dei nostri corregionali emi­
grali, il nostro commosso e ricono­
scente saluto; ai familiari lut t i , l'e­
spressione del più profondo cordoglio. 
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In Argentina altri due Fogolàrs: 
ad Olavarria e a Villa Regina 
L'Argentina è indubbiamente il 

Paese che, oltre a vantare la costitu­
zione del primo Fogolàr all'estero 
(quello di Buenos Aires), può anda­
re fiera di annoverare il maggior nu­
mero di sodalizi friulani. Ai già nu­
merosi, altri tre se ne sono aggiunti 
nel giro di pochi mesi: a San Nico­
las, a Villa Regina e a Olavarria. 
Mentre scriviamo a narlc intorno 
alla nascita dei primi due or oia 
citati, qui rileriamo intorno alla 
fondazione del Fogolàr di Olavarria, 
scaturita da una proficua visita del 
cav. Abele Mattiussi e del cav. Elso 
Della Picca, presidente e segretario 
della federazione delle .società friu­
lane in Argentina. 

Non sono moltissimi, i nostri cor­
regionali residenti a Olavarria; co­
stituiscono, peraltro, una comunità 
ben affiatala e innamorala del Friu­
li. Già l'anno scorso, in occasione 
d'una gita effettuata dalla federazio­
ne a Bariloche, essi manifestarono 
la loro volontà di dare vita al Fo­
golàr. Quel desiderio è oggi realtà. 
Nel corso d'una riunione tenutasi 
in giugno nella sede del Circolo ita­
liano, alla presenza appunto dei due 
maggiori esponenti federali, si è 
discusso intorno alle finalità del so­
dalizio e alla possibilità della sua 
incidenza nella vita culturale della 
città. Si è proceduto pertanto alla 
nomina dei dirigenti nelle seguenti 
persone: presidente, sig. Gino Ales­
sio; vice presidente, sig. A. Cessolo; 
segretaria, signora Anna Maria A-
lessio-Correge; tesoriere, sig. Pietro 
Alessio; consiglieri, sigg. Giacomo 
Muzzolini, Oreste Driussi, Dino Ce-
lan, Guerrino Trevisan, Rizieri Pao-
letti. Piovo D'Angelo. 

II presidente sig. Gino Alessio ha 
indicato le attività che il nuovo so­

dalizio intende svolgere nell'imme­
diato futuro e il cav. Mattiussi ha 
pronunciato parole di elogio e di 
augurio, esortando tutti alla colla­
borazione più fraterna. Come primo 
atto, è stalo invialo un messaggio 
di saluto e di augurio all 'Ente «Friu­
li nel mondo», con l'annuncio che 
anche a Olavarria si è accesa la 
liainina del «fogolàr». 

Anche Villa Regina, nella pi'ovin-
cia argentina del Rio Negro, ha un 
Fogolàr. Lo scorso 21 giugno (co­
me riferiamo a parte), il presidente 
e il segretario della federazione del­
le società friulane in Argentina, cav. 
Abele Mattiussi e cav. Elso Della 
Picca, si sono incontrati con gli e-
sponcnli della nostra comunità nel­
la giovane città (Villa Regina ha 
appena 45 anni di vita e conta già 
ventimila abitanti) e di comune ac­
cordo è stato deciso di istituire il 
sodalizio, traducendo così in realtà 
una lunga aspirazione. Si è proce­
duto innanzitutto all'elezione del di­
rettivo, che è così composto: pre­
sidente, sig. Renato Ricotti; vice 
presidente, sig. Domenico Pietro 
Menis; segretario, don Mario Del 
Rizzo; vice segretario, sig. Mario 
Roller; tesoriere, sig. Giacomo Colli­
no; vice tesoriere, sig. Livio Zuliani; 
consiglieri, sigg. Edoardo Andreuc-
cl, Abramo Domenico Borsetta, Er­
nesto Brovcdani e Leonardo Nar-
dini. 

Il segretario don Del Rizzo, dan­
doci notizia dell'avvenimento, nota 
che la nascita del Fogolàr è impor­
tante per le non comuni caratteri­
stiche che Villa Regina presenta. 
Sorta dove un tempo c'era il de­
serto, ora essa è un autentico giar­

dino: un miracolo che si deve agli 
italiani, che qui sono forse più nu­
merosi che in qualsiasi altra citta 
dell'Argentina. In tale mirabile ope­
ra di trasformtizione del terreno 
non .sono mancali i friulani: anzi, 
numerosi sono i figli della « piccola 
patria » che ricordano ancora i sa­
crifici dei primi pionieri i quali fe­
condarono con il loro sudore questa 
plaga altrimenti destinata alla de­
solazione. 

Orbene, compilo del nuovo Fogo­
làr è di raccogliere tulli i lavoratori 
friulani, affinchè il loro fulgido c-
scmpio di laboriosità e di sacrifi­
cio — che è, in definitiva, il valore 
più alto della vita — non si perda 
con il trascorrere del tempo. Ab­
biamo fiducia che il successo non 
mancherà. Ne facciamo l'augurio 
per il neo-costituito sodalizi'. 

MELBOURNE - Il console generale d'Italia, dott. l'crrari di Carpi (a sinistra 
nella foto) consegna al presidente del Fogolàr, cav. GB. Cozzi, la medaglia 
d'oro conferitagli dalla Camera di commercio di Pordenone. AI centro è il 
vicepresidente dei sodalizio friulano, cav. Virginio Turco, e a destra il sig. 
Luigi Spangaro, anch'egli premiato (dalla Camera di commercio di Udine). 

Numerose attività a Melbourne 
Una diffusa relazione del sig. Cher, 

segretario del Fogolàr di Melbour­
ne (Australia), ci mette al corrente 
delle attività svolte in molli mesi 
dal sodalizio. Siamo costretti a ri­
ferire soltanto intorno alle più re­
centi, per l'evidente ragione che av­
venimenti lontani nel tempo non 
costituiscono notizia. 

Due i settori nei quali il Fogolàr 
di Melbourne ha operato con mag­
giore incisività: l 'assistenza e lo 
sport. Per il primo, è da segnalare 
una riunione conviviale il cui pro­
fitto netto (500 dollari) è stato de­
voluto a favore del comitato d'assi­
stenza italiano. Nel secondo settore 

A Winterthur in evidenza lo sport 

Nella foto in aito, la squadra di calcio del Fogolàr dì Winterthur (Svizzera) 
e, nella foto in basso, la compagine del sodalizio friulano di Zurigo. GII atleti 
delle due squadre hanno disputato la partita finale dei torneo di Pfyn (can­
tone di Turgovia): si è trattalo di un Incontro incandescente, conclusosi 
con ia beila vittoria delia squadra bianconera del Fogolàr di Winterthur. 

Da Winterthur (Svizzera) il sig. 
Leunardu Terenzani ci ha inviato 
la seguente relazione-articolo sul-
l'altivìtà della squadra di calcio del 
Fugulàr: 

A un anno dalla nascila, già cam­
pione di 4'' lega; in promozione, 
manca il successo per un soffio: 
0-1 (in verità scusanti ci sarebbero: 
erano assenti giocatori di valore, 
per le votazioni del 7 giugno); bril­
lante finale nel torneo di Pfyn (can­
tone di Turgovia), che vedeva in 
campo sedici agguerrite compagini 
e il trionfo, nella finalissima, dei 
colori del Fogolàr di Winterthur in 
un animalo incontro con la forte 
squadra del Fogolàr di Zurigo; mi­
nori prestazioni in altri tornei, ma 
uguale soddisfazione. Perchè l'obict­
tivo del Gruppo sportivo del sodali­
zio friulano il Winterthur è la par-
lecipazlone: se si vince, bene; se 
si perde, niente drammi. Del resto, 
non è che il Fogolàr si sia fatto ec­
cessive illusioni; il fine è uno solo: 
dare svago a chi svago vuole. Co­
munque, questa proficua campagna 
calcistica è motivo di orgoglio; il 
merito delle brillanti affermazioni 
della squadra va, da una parte, ai 
volonterosi che, incuranti delle dif­
ficoltà d'origine tecnico (indisponi­
bilità dei campi di gioco, mancan­
za di giovani disposti ai sacrifici che 
un tale sport comporta, esiguo mer­
cato calcistico), hanno saputo fon­
dere una squadra composta di gio­
catori pressoché nuovi e talora sot­
tovalutati da altri sodalizi locali. 

Va aggiunto che il Fogolàr di Win­
terthur ha fondato una squadra fem­
minile di pallavolo: il che è un caso 
raro, almeno per quanto concerne 
gli emigrati italiani in Svizzera. 
Neanche qui ci facciamo troppe il­
lusioni: l'emigrazione è un fenome­
no ffuttuante, e perciò la squadra 
potrebbe vedere cambiata la forma­
zione. Una cosa è certa: l'eventuale 
mancata riuscita non dipenderà da 
noi, che sappiamo di avere molta 
buona volontà e una palestra per 
la preparazione atletica. 

un'autentica fioritura di iniziative, 
tra cui la costituzione di due squa­
dre femminili di pallacanestro (una 
di esse si è qualificata per le finali 
del suo girone) e il potenziamento 
della squadra maschile; e inoltre 
un alto numero di tornei di bocce. 

Alle bocce è dedicata buona par­
te della relazione del sig. Cher. Noi 
Incordiamo che è merito del Fogo­
làr di Melbourne aver dato vita al 
« primo campionato boccistico del­
l'Australia »: un torneo durato tre 
giorni, cui hanno partecipalo rap­
presentanze del Nuovo Galles del 
Sud, del Sud Australia, del Victoria 
e della Tasmania. Affermazioni stre­
pitose dei friulani: campioni del 
« doppio » sono risultati i sigg. E. 
Manias e N. Montanari del Fogolàr 
di Melbourne, mentre al secondo po­
sto si sono classificali i sigg. A. Mar­
tini e J. Pase (Fogolàr di Melbour­
ne) e al terzo 1 sigg. L. Casagrandc 
e F. Camerotto (Fogolàr di Adelai­
de). Il campionato australiano di 
« singolo » per il 1970 è stalo vinto 
dal sig. Agostino Martini (Veneto 
club di Melbourne); al secondo e 
al terzo posto i sigg. N. Montanari 
e J. Pase (Fogolàr di Melbourne). 
Nel campionato del Victoria, per il 
« singolo », primo si è classificato il 
sig. J. De Pellcgrin; al secondo e al 
terzo posto, i sigg. S. De Pellcgrin e 
V. Sist. E' stata anche organizzata 
una gara di « triplo »: la palma della 
vittoria è andata ai sigg. M. De Bor-
loli, A. Salvestro e B. Pilton. 

Naturalmente, le attività non si 
.sono limitale all'assistenza e allo 
sport. Fra le altre iniziative segna­
liamo: 'a consegna d'una borsa di 
studio del Fogolàr alla signorina 
Roscmary Romanin, la consegna di 
una targa-ricordo al cav. Virginio 
Turco, vice presidente del sodalizio, 
una sfilata di moda (ospite d'onore, 
miss Australia: la signorina Anna 
Jezzi, prima italiana a conseguire il 
titolo), spettacoli cinematografici, 
gite e feste danzanti organizzati dal 
Comitato giovanile del sodalizio, 
rinnovo della salctta del comitato 
femminile con una spesa di mille 
dollari e con l'addobbo di quadri 
dovuti all'estro artistico dei soci 
del Fogolàr. 

In line, per concludere in bellezza 
questa rapida rassegna delle attivi­
tà, ricordiamo la manifestazione più 
significativa. Il console generale 
d'Italia, doti. Mario Ferrari di Car­
pi, ha consegnato le medaglie d'oro 
e i diplomi di benemerenza delle 
Camere di commercio di Udine e 
di Pordenone al presidente del Fo­
golàr, cav. G. B. Cozzi, e all'indu­
striale sig. Luigi Spangaro, socio 
del sodalizio. Per l'occasione il rap­
presentante del governo italiano ha 
rivolto espicssioni di rallegramento, 
di elogio e d'augurio all'indirizzo 
dei due benemeriti. 

Per quanto riguarda il futuro, il 
Fogolàr di Melbourne ha in animo 
d'allestire, verso la metà del 1971, 
una mostra d'arte e d'artigianato. 

Quadri di Liusso a Montreal 
in una collettiua d'arte italiana 
Per iniziativa della rivista mila­

nese « Valigia diplomatica », è stata 
organizzala a Montreal, sotto il pa­
trocinio del Consolato italiano di 
quella città, la « prima mostra di 
artisti italiani ». A far parte del 
gruppo di espositori, in rappresen­
tanza del Friuli è stato chiamato il 
pittore udinese Bepi Liusso, il quale, 
non nuovo a siffatte manifestazioni 
artistiche all'estero, ha presentato 
cinque opere recenti, tutte ispirate 
al paesaggio friulano, che hanno ri­
scosso l'unanime consenso della cri­
tica e del pubblico. 

Particolarmente vicini a Bepi 
Liusso sono stali gli esponenti del 
Fogolàr di Montreal, cui il pittore 
ha recato il saluto augurale dell'En­
te « Friuli nel mondo ». Con il pre­
sidente del sodalizio, sig. Emilio 
Fornasiero, erano il tesoriere sig. 
Tambos.so, i sigg. Taverna, Derio 
Rosa, Giulia ed Ettore Mion, che 
tanto hanno a cuore le sorti della 
nostra comunità. Il sig. Pietro Bu­
da!, incaricato stampa del governo 
del Quebec, con cuore friulano ha 
presentato il pittore al vice mini­
stro provinciale dell' immigrazione, 
sig. Jean Loiselle, e al direttore ge­

nerale del servizio « adattamento 
immigrati », sig. Gino Silicani, che 
hanno voluto un quadro di Liusso 
a testimonianza del loro apprezza­
mento per l'Italia. 

La mostra — ospitata nella sede 
dcll'Enit e in parte nell'atrio della 
Rovai Bank of Canada, nel cuore 
della città — è stata .solennemente 
inaugurata dall'ambasciatore d'Ita­
lia in Canada, giunto espressamente 
da Quebec, alla presenza de! conso­
le e del vice console d'Italia a Mon­
treal, dei maggiori esponenti della 
cultura locale, di giornalisti, di nu­
merosi connazionali. 

Fiocco celeste 
La casa del sig. Mario Quai, presi­

dente del Fogolàr di Berna, e della 
sua gentile consorte, signora Laura, è 
stata allietata dalla nascita di un bel­
lissimo maschietto, al quale è slato 
imposto il nome di Alessandro. Facile 
immaginare la gioia dei coniugi Quai 
e quella del piccolo Gino, che ha un 
fratellino con il quale giocare. A papà 
e mamma Ouai le più cordiali felicita­
zioni; ad Alessandro l'affettuoso ben­
venuto alla vita, con mille auguri. 
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HALL (Kenia) . La gentile signora Ir­
ma Durigatto ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1970. Grazie. Con i cordiali sa­
luti della sua conoscente, si abbia i no­
stri più fervidi auguri di fecondo apo. 
stolato. 

CORADAZZI P. Taddeo - MISURATA 
(Libia) - Al saldo 1970 per lei ha prov­
veduto il rev. parroco di Invillino, ai 
saluti de! quale ci associamo cordial­
mente, ringraziando. 

DAMIANI Luigi - LAWLEY (Sud A-
Irica) - Saldate le quote 1969 e 70: ha 
provveduto il fratello, sig. Guerrino, 
che attraverso le nostre colonne le in­
via cari saluti e fervidi auguri. Da noi, 
ringraziamenti e cordialità. 

DI SANTOLO Eliseo e Ottavio - JO­
HANNESBURG (Sud Afr.) - Ringrazia­
mo vivamente il sig. Eliseo per il saldo 
1970 a favore di entrambi , che salutia­
mo cordialmente da Peonis di Trasa-
ghis. 

DI SOPRA Felice - ADDIS ABEBA (E-
tiopia) - Grazie: saldato il 1970 (via ae­
rea). Ha provveduto il fratello, sig. 
Giamiino, ai saluti del quale ci associa­
mo con vivi auguri. 

ASIA 
DELL'ANGELA P. Stefano - TOKIO 

(Giappone) - Rinnovati ringraziamenti 
per la sua cortese lettera (le abbiamo 
risposto a par te) , per le lusinghiere 
espressioni verso il nostro lavoro, e per 
il saldo 1970, 71 e 72. Si abbia gli au­
guri più fervidi di fecondo apostolato 
e il nostro cordiale mandi da Pozzecco 
di Bertiolo. 

AUSTRALIA 
COSSERO Giulia - KENSINGTON - Il 

sig. Guglielmo Ermacora ci ha gentil­
mente spedito ì dollari australiani a 
saldo del secondo semestre 1970 e del­
l'intero 1971 a suo favore. Grazie a 
tutt'e due; voli di salute e prosperità. 

DE MARCO Vittorio - MELBOURNE 
- Con cordiali saluti da Fanna, grazie 
per il saldo 1971. 

DI PAULI Ernesto - CANBERRA -
Grazie: i cinque dollari australiani 
hanno saldato il 1970 e 71. I succes­
sivi due dollari la fanno nostro so­
stenitore per le due stesse annate. 
Cordialità augurali da San Daniele 
natale. 

FOGOLÀR FURLAN di ADELAIDE 
- 11 sig. Gino Di Giusi ci ha gentil­
mente versalo l ' importo di 6.300 lire 
quale saldo dell 'abbonamento sosteni­
tore 1971 (via acrea) del sodalizio. Vi­
vissimi ringraziamenti e cari auguri 
di buon lavoro. 

FOGOLÀR FURLAN di PERTH . Re­
golarmente ricevuti i saldi a favore 
dei sigg. Vittorio Quai e Maria Rizzali 
per il 1970 e a favore del sig. Remo Sab­
badini per il 1971. Grazie. Il cav. utf. 
Talotti e il dott. Pellizzari ringraziano 
per le cortesi espressioni e formulano 
i voti più fervidi di proficua attività. 

FRANZ Lina - PRESTON - I suoi 
familiari, che la salutano con tut to 
l'affetto, ci hanno versato per lei il 
saldo del .secondo semestre 1970 e 
dell'intera annata 1971 (via aerea) . 
Ringraziando, le facciamo mille au­
guri. 

ITALIA 
BUDAI Iride - TORINO - Il co­

gnato, sig. Sante Da Pral, residente 
a London (Canada), ci ha spedilo la 
quota d 'abbonamento per il 1970 a 
suo favore. Grazie a tut t 'e due; cari 
auguri. 

DANELON Antonio • BOLZANO -
Ricevuto il saldo 1970 (sostenitore). 
Con vivi ringraziamenti, r icambiamo 
i graditi saluti. 

DE AGOSTINI Vittorio e BERTOLI 
Annina ved. Durisotto - ROMA - Rin­
graziamo cordialinenle il sig. De A-
gostini per il saldo 1970 a favore di 
entrambi , che salutiamo con voli di 
bene. 

DE CARLI Ferruccio - ROMA - Gra­
zie: saldato il 1970. Un cordiale mundi. 

DE CRIGNIS Giovanni Battista -
VIAROLO (Parma) - Grati per le belle 
espressioni che ci fanno molto i^ia 
cere (lei scrive: « Il giornale mi serve 
di contorto e spegne un po' di quella 
nostalgia che sento per la mia terra »; 
e infine: « Mandi, iiiaiidi di cùr j 
dut il Friùl, da Latisaiie a Ravasclèt»), 
la ringraziamo vivamente per il saldo 
1970 e le inviamo i nostri auguri più 
cari. 

DEL BIANCO Pietro - ROMA - Il 
sindaco di Trasaghis, che la saluta 
con molli auguri ai quali cordialmen­
te ci associamo, ha saldato per lei 
l 'abbonamento 1970. Grazie a tut t 'e due; 
mandi. 

DEL FABBRO Lino - VERCELLI • 
Rinnovati ringraziamenti per la cor­
tese visita e per il saldo 1970. Ogni 
bene. 

DEL FABBRO prof. arch. Pietio -
TREVISO - Grazie, caro amico: il 
vaglia ha saldalo il 1970. Sulle rive 
del Sile la raggiunga il saluto che le 
inviamo dal colle del Castello. 

DELLA PUTTA Antonio - VARESE 
- Vivi ringraziamenti per i saldi 1970 
e 71 (sostenitore). Non abbiamo co­
pie in giacenza. Saluti e auguri. 

DEL NEGRO rag. Adolfo - LORETO 
(Ancona) - Grazie: saldato il 1970 in 
qualità di sostenitore. Auguri vivissi 
mi, con una forte stret ta di mano. 

DEL RE prof. dott. Carlo - ROMA 
- La ringraziamo per il saldo 1970 e 
le esprimiamo i sensi della nostra 
cordialità. 

DE NARDO ten. col. cav. Lino • 
TORINO - Il vaglia ha saldalo l'ab­
bonamento 1970. Grazie di cuore, •.' 
voti d'ogni bene. 

DE RIVO Enrico - ROMA - Rinno­
vati ringraziamenti per il saldo 1970 
(sostenitore) e per le cortesi espres­
sioni rivolte all'opera dell 'Ente. 

DE ROSA Egle - MILANO - Grazie; 
saldato il 1970. Saluti e auguri cor­
diali da noi e da lutto il Friuli. 

DI COMUN Egle - MILANO - Anche 
a lei, con infiniti ringraziamenti per 
il saldo 1970, le espressioni della cor­
dialità e dell 'augurio. 

DORIA Irma - PADOVA . Il comm. 
Calaverna ci ha corrisposto per lei 
il saldo del secondo semestre 1969 e 
dell 'intera annata 1970. Grazie a tut­
t'e due; cordiali auguri. 

IMPERATORI prof. Giuliana - MI­
LANO - Il sig. Mario Duca ci ha cor­
tesemente corrisposto per lei il saldo 
1970. Grazie a tutt 'e due; cordialità. 

Ringraziamo curdialmente anche i 
seguenti signori, tutti residenti in Friu­
li, per l'ahhoiiaineiilu 1970: 

Cimatoribus comm. Pompeo, Mania­
go; D'Agnolo Vittorio, Fanna; Dalmas-

I coniugi sigg. Carlo Bainat e Maria Mauric, entrambi nativi di Cormons 
ma da lungo tempo residenti a Fontaine L'Eveque (Belgio), hanno rinno­
vato quest 'anno il « sì » pronunciato mezzo secolo fa nel duomo della città 
natale. Eccoli contornati da Rgli e dai nipoti. Tutti salutano il caro Friuli. 

son Riccardo, San Pietro al Natisene 
(sostenit.; a mezzo del fratello, cav. 
Licurgo, resid. a Torino); D'Andrea 
Luigia ved. Jus, Castions di Zoppola 
(saluta alTelluosamente i figli in Au­
stralia e in Canada); Da Pral Gino, Se­
quais (a mezzo del fratello Sante, resid. 
in Canada); Della Bianca Pietro, San 
Paolo di Morsano (sostenit.); Del Ne­
gro Dario, Peonis di Trasaghis (soste­
nitore); De! Vecchio Giacomo, Udine 
(anche 1969); De Paoli Vittorio, An-
dreis; Di Quai Marcello, Udine; Duri-
gon cav. Carlo, Spilimbergo (sostenit.; 
a mezzo della nipote, signora Nicla); 
Durigon cav. Guido, Rigolato (soste 
nil.); Dusso suor Ambrosina, Udine (a 
mezzo del sig. Mario Duca). 

BELGIO 

BAINAT Carlo - FONTAINE L'EVE­
QUE . Ancora felicitazioni per le nozze 
d'oro, e grazie per il saldo del secondo 
semestre 1969 e dell'intero 1970. Cor­
diali saluti da Cormons a lei e alla 
gentile signora Maria. 

D'AGNOLO rag. cav. Bruno - MERK 
SEM - ANVERSA - Ringraziamo viva 
mente per le cortesi espressioni e per 
il saldo 1970 in qualità di sostenitore. 
Saluti e auguri. 

DELLI ZOTTI Lino - LIEGI - La sua 
lettera è molto gentile, e noi gliene 
siamo grati. Con il nostro cordiale 
ringraziamento per il saldo 1970, si ab­
bia i nostri fervidi auguri, che la pre 
ghiamo di estendere a tutti i suoi fa 
miliari. 

DEL SAVIO Vincenzo - LIEGI - Con 
saluti cari da San Martino di Campa­
gna, grazie per il saldo 1970. 

DEL ZOTTO Fulvio - ANDRIMONT -
Grazie: saldato il 1970 (sostenitore). 
Saluti cari e fervidi auguri d'ogni bene. 

DEOTTO Ugo - LA LOUVIÈRE - Si 
abbia, con il nostro ringraziamento per 
il saldo 1970 (sostenitore), tanti cor­
diali saluti da Verzegnis. 

FRANCIA 

BULIAN Sante - AMIENS - Rinnova­
ti ringraziamenti per la cortese visita 
ai nostri ulììci e per il saldo 1970 anche 
a favore dei familiari Davide ed Er­
menegildo, residenti in Argentina. 

D'AGOSTINI Tranquillo . HAUTEFA-
GE LA TOUR - Grati per le gentili 
espressioni e per il saldo 1970, la sa­
lutiamo con augurio da Bressa. 

D'AGOSTO Oreste . MULHOUSE -
Il nipote Valerio, che attravenso le no­
stre colonne le invia atfettuosi saluti 
(ci associamo), ha provveduto al saldo 
1970 per lei. Grazie a tutt 'e due. 

DAVID Enrico - VERNON - Ben vo 
lentieri, ringraziando per il saldo 1970, 
salutiamo per lei Arba natale. Un caro 
mandi. 

DEANA Luigi - LIVRY GARGAN -
Grati per il saldo 1969 (sostenitore), la 
salutiamo con infiniti voti di bene, prò 
sperila e salute, 

DE BIASIO Quinto - STOSSWIHR -
Senz'altro salutiamo per lei Pinzano e 
il suo nuovo, bellissimo ponte. Grazie 
per i 15 franchi, che saldano il 1970 in 
qualità di sostenitore. 

DE CLARA Victor - CERNAY - La 
salutiamo beneaugurando da Gemona 
e la ringraziamo per il saldo 1970. 

DE FRESCHI Egidio - ARRAS - Rin­
graziando jier il saldo 1970, ricambia­
mo centuplicati i saluti e gli auguri. 

DEL BIANCO Gianni . HAGUENAU 
- Giazie: saldato il 1970. Ben volentie­
ri salutiamo per lei tutti i nostri cor­
regionali emigrati. 

DEL FABBRO Adelchi - AGEN - Con 
saluti cari da Bottenicco, grazie per ii 
saldo 1970. 

DELLA MEA Elio - AGNEAUX - Il 
saldo 1970 per lei (grazie) ci è stato 
versato dalla cognata, signora Giusep­
pina, che le invia saluti e auguri. Da 
noi, cordialità da Chiusaforte. 

DELLA SCHIAVA Andrea - ST. NA 
ZAIRE - Con tanti cari voti di bene da 
Dordolla e da tutta la stupenda valle 
dell'Aupa, grazie per il saldo 1970. 

DELL'OSTE Italico - ST. lEOIRE EN 
FAUCIGNY - Grati per il saldo 1970 
(sostenitore), ricambiamo da Cludinico 
di Ovaro i graditi saluti. 

DELL'OSTE Rinaldo e Nicea - VER-
TUS - Ben volentieri, ringraziando per 
il saldo 1970. salutiamo per voi Ciudi 
nico di Ovaro, Cleulis dì Paluzza e tut­
ta l'incantevole terra di Carnia, nonché 
i familiari, i parenti e gli amici. 

DEL MEDICO Basilio - KUNTZIG 
Grazie: saldato il 1970. Saluti a nostro 
nome, per favore, tulli gli amici del 
Fogolàr della Mosclla. 

DEL MISSIER Italico e Valeria -
ASNIERES - Grazie per il saldo 1970. 
Salutiamo volentieri pei' voi i vostri 
familiari, residenti a Chialina e a Cla-
vais di Ovaro. 

DEL ZOTTO Franco - ANNECY - I 
30 franchi hanno saldato il 1969 e il 

II giovane Cesare Casarotto, figlio 
di friulani dì Maniago, dove an­
ch'egli è nato, ma emigrati a Mon­
treal, ha conseguito la laurea in 
ingegneria con un punteggio oitre-
modo soddisfacente. Il neo-ingegne­
re, che ha 23 anni, si è infatti clas­
sificato al sesto posto su ot tanta 
laureandi del corso dell'Ateneo ca­
nadese. Rallegramenti e auguri. 

1970 in qualità di sostenitore. Grazie. 
Vive cordialità augurali. 

DE MICHIEL Alvise - ALTFORTVIL 
LE - Lei ha saldato il 1971. Con infiniti 
ringraziamenti, cari saluti da Castel-
nuovo e da Ragogna. 

DE PIANTE Antonio - BESANCON 
Si abbia, con il nostro grazie per il sal­
do 1970, tanti cordiali saluti e auguri 
da Aviano. 

DE ZORZI Agostino - SCHOENECK 
- Saldato il 1970: grazie. Vive cordiaii-
tà e fervidi voti d'ogni bene da l è s i s 
di Vivaro. 

DI LENARDA Silvano - NILVANGE -
Ringraziando per il saldo 1970, salutia 
mo per lei Zompicchia, Rivolto, Co-
derno e Flaibano, dove risiedono i suoi 
familiari. 

DI PIAZZA Raffaele - NANTERRE -
Come vede, non manchiamo di pubbli­
care che abbiamo ricevuto la sua gen­
tile lettera e il saldo 1970 e 71. Anzi, 
abbiamo fatto di più: le abbiamo scrit­
to a parie. Contento? Si abbia il no­
stro ringraziamento e i più cari saluti. 

DI VALENTIN Francesco - DIGIONE 
- Con molti ringraziamenti (anche al­
la gentile signora Bruna) per il saldo 
1970, ricambiamo di vero cuore il gra­
ditissimo inalidì. 

DORIGO Florindo - PARIGI - Grati 
per il saldo 1969, la salutiamo con fer­
vido augurio. 

DURIGATTO Antonio - PARIGI - La 
sorella signora Irma, che la saluta ca 
ramente, ci ha gentilmente versato per 

lei il saldo 1970. Grazie a tut t 'e due, 
e auguri di bene, prosperità, salute. 

GERMANIA 

DI VALENTIN Angelo - SAARBROC-
KEN - Con gli auguri più cordiali di 
prosperità e salute, grazie per il saldo 
1970 (sostenit.). 

DI V'ORA Giacomo - WOLFSBURG -
Poiché lei aveva già saldato il 1970, la 
rimessa postale sistema il 1971. Grazie, 
saluti, auguri. 

INGHILTERRA 

DI CHIARA Giuseppe - HORNSEY -
Da Maniago, il familiare sig. Vito ci ha 
spedito vaglia d 'abbonam. 1970 a suo 
favore. Grazie a tutt 'e due; vive cor­
dialità. 

LUSSEMBURGO 

DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR 
GO - I dieci franchi belgi, pari a 1205 
lire, hanno saldato il 1970. Grazie. La 
salutiamo con auguri da Montereale 
Valcellina. 

DE CILLIA Romano - LUSSEMBUR 
GO - Le rinnoviamo il ringraziamento 
per la cortese visita ai nostri uttìci e 
per il saldo 1970. Si abbia infiniti au­
guri di bene. 

DE COLLE Albino - BONNEVOIE -
Il sig. Valentino Bellina ci ha gentil 
mente versalo per lei i saldi 1969 e 70. 
Grazie a tut t 'e due; cordialità augurali. 

DE FRANCESCHI Gaetano - CES-
SANGE - Anche per lei, i saldi 1969 e 
70 ci sono stati corrisposti dal sig. Bei-
lina. Grazie. Voti di bene. 

DEL FABBRO Giovanni - BETTEM-
BOURG - Ricevuta la rimessa a saldo 
del 1970 e 71. Grazie. Ben volentieri 
salutiamo per lei Dignano al Taglia­
menlo. 

DELLA SCHLA.V.A Alma - LUMPERTS-
BERG - Saldato l 'abbonamento per le 
annate 1968, 69 e 70. Grazie, e vive cor­
dialità da Luincis di Ovaro, che salu­
tiamo per lei. 

DI MARCO Remido - DUDELANGE 
- I 200 franchi belgi hanno saldato ;1 
1969 e il 1970. Grazie anche dei saluti 
e degli auguri che ricambiamo centu­
plicati. 

OLANDA 

DAVID Giuseppe - DEVENTER - Ri­
cevuto il saldo 1969 e 70 (sostenitore). 
Ringraziamenti vivissimi e ogni augu­
rio di bene. 

ROMANIA 

DE SIMON arch. Romano - BUCA­
REST - Al saldo 1970 per lei ha prov­
veduto il sig. De Franceschi, ai cor­
diali saluti del quale ci associamo be­
neaugurando. 

VA^RIG 
cyLóuj^ C^d2^ OWAìiu^ ^OMJ2^ 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltris furlans svolìn V À R I G 
Per in fo rmaz ion i e p r e n o t a z i o n i r ivolgetevi al v o s t r o Agente 

di ftducia o d i r e t t a m e n t e al la VARIG 

ROMA - Via V e n e t o , 165 - Te le fono 478556 

MILANO - Via Larga , 26 . Telefono 878921 

GENOVA - Via X X S e t t e m b r e , 3 5 Telefono 52522 

TORINO . Piazza S. Car lo , 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Munic ip io , 84 . Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
dì VALENTE BOEM 

PIAZZA I MAGGIO, 37 - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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SVIZZERA 

CIMATORIBUS dott . Luigi - FUL-
LINSDORE - Siamo lieti di trasmetter­
le gli affettuosi .saluti ed auguri del suo 
papà, comm. Pompeo, nostro caro e le-
delc amico, che ci ha corrisposto il sal­
do 1970 per lei. Grazie a tut t 'e due; un 
cordiale mandi. 

DAL BELLO Lorenzo . LOSANNA -
Grazie ancora per la gentile visita ai 
nostri ullìci e per il saldo 1970. Cor­
diali saluti e auguri . 

DE CECCO Ruggero - NIDAU - Sal­
dalo il 1970; grazie. Infiniti voli di be­
ne da Fanna. 

DEGLI UOMINI Virginia - SONCE-
BOZ - La rimes.sa di lire 2166 ha .sai 
dato il 1970 in qualità di sostenitrice. 
Tanti cari auguri e saluti. 

DELLA PIETRA Michele - LA CÒTE-
A U X - F É E S - Grati per il .saldo 1970, la 
salut iamo cordialmente, beneauguran­
do, da Mieli di Comeglians e da tut ta 
la Carnia verde. 

D'ORLANDO Giovanni - BERNA - Le 
rinnoviamo il r ingraziamento per le 
gradite visite al nostri ullici e per i sal­
di 1970 e 71. Si abbia tanti saluti, con 
una cordiale s tret ta di mano. 

DRIUSSI Gino - VEVEY - Grazie an­
che a lei per averci fatto gentile visita 
e per il saldo 1970. Vive cordialità au­
gurali. 

FOGOLÀR FURLAN di BERNA - Rn.-
graziamo vivamente il sig. D'Orlando 
per averci corrisposto il saldo 1970 a 
favore del sig. Pietro Aesdtimami, che 
cordialmente salutiamo, beneauguran­
do. 

FOGOLÀR FURLAN di WINTER­
THUR - Grazie per la rimessa postale 
di 289 lire, a saldo del l 'abbonamento 
1970 per i sigg. Angela Coiniizzi e Mo­
desto Midielizza. A loro, e a tutt i del 
Fogolàr, i più cari saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO Sia­
mo grati al cassiere, sig. Vittorino Pe-
cile, per averci spedito il saldo 1970 a 
favore del sig. Pietro Manganello, che 
ringraziamo cordialmente e cui for­
muliamo fervidi auguri d'ogni bene. 

NORD AMERICA 
CANADA 

COMISSO Attilio - OTTAWA - Il sig. 
Dino Venier, facendoci gradita visita, 
ci ha gentilmente corrisposto i saldi 
1970 e 71 per lei. Grazie a tut t 'e due; 
vive cordialità augurali . 

CIMATORIBUS Giorgio WESTON 
- II suo ot t imo papà, comm. Pompeo, 
ci ha versato il saldo 1970 a suo favo­
re. Vivi ringraziamenti. Con i saluti 
affettuosi del suo familiare, gradisca 
le espressioni della nostra cordialità. 

D'AGOSTINO Angelo - SUDBURY -
II familiare don Attilio, parroco di Por-
tis di Venzone, che la saluta at t raverso 
le nostre colonne, ci ha spedito per lei 
vaglia d 'abbonamento per il 1970. Gra­
zie a tut t 'e due; infiniti auguri. 

DAL FARRA Armando - WINDSOR -
Lei è a posto sino al 31 dicembre 1971 
Grazie per la cortese rimessa; lami 
cari saluti. 

DA PRAT Sante LONDON - I 5 dol­
lari canadesi hanno saldato il 1970 per 
lei (sostenitore) , per il fratello Gino e 
per la cognata signora Ir ide Budai. 
Grazie di cuore e voli di bene. 

DE SORTOLI Elio - OTTAWA - Con 
cordiali saluti da San Foca di Porde­
none, grazie per il saldo 1970. Ben vo­
lentieri t rasmet t iamo i suoi auguri a 
tut t i i friulani in patria e all 'estero. 

DE CECCO Ottorino - REXDALE -
Sadato il 1970 e 71 per lei e per il sig. 
Gianni Della Slega. Grazie. Non man­
chiamo di salutare a suo nome Brau 
lins di Trasaghis e il castello di Udine. 

DEL DO Duilio - SUDBURY - Giazie: 
saldato il 1970. Saluti, cordialità, au­
guri. 

DELL'AGNESE Guido e Isolina - WIT-
LY - La comare, signora Assunta, vi 
ha fatto omaggio del l 'abbonamento al 
nostro giornale per il 1970. Con i suoi 
.saluti, il nostro ringraziamento. 

DELLA MAESTRA Guido - HAMIL­
TON - Esal to: i 5 dollari canadesi han-

Questl qua t t ro graziosissimi bambi­
ni sono figli del sig. Egilberto Mar­
tin, nativo di Pozzo di Codroipo 
ma emigrato a Melbourne, in Au­
stralia. Sono: Grace, di 31 mesi; 
Lauret ta , di 21; Paolo, di 15; Danie­
le, di 2. Natura lmente , anche i 
qua t t ro piccini salutano i familiari 
e gli amici di papà in Friuli, non­
ché i nostri corregionali all 'estero. 

no saldato il 1970 e il 71. Grazie vivis­
sime. Ben volentieri salutiamo per lei i 
parenti e gli amici di Basagliapenta. 

DA FARRA Isacco ed Emma - WIND­
SOR - Saldato il 1970. Grazie. Cordia­
li saluti e auguri da Caneva. 

D'ANDREA Michele - MONTREAL -
Come vede, è venuto anche il suo turno 
e lei è dunque accontentato. Grazie per 
il saldo 1970 e saluti da Navarons di 
Meduno. 

DANELUZZI Niso e Silvana - TO­
RONTO - Esat to: i 5 dollari canadesi 
saldano il 1969 e il 1970. Grazie di cuo 
re. Ben volentieri salutiamo per voi Do-
manins e San Giorgio della Richinvcl 
da. 

DELLA SIEGA Gianni - MISSISAU 
GA - Al .saldo 1970 e 71 per lei ha pro \ -
veduto il sig. Ottorino De Cecco, resi­
dente a Rexdale. Grazie a tut t 'e due, e 
auguri di bene. 

DEL ZOTTO Maria - TORONTO -
Ringraziando per il saldo 1970, siamo 
lieti di t rasmettere i suoi gentili salu­
ti a lutti i nostri corregionali in pa­
tria e all 'estero. 

DE SPIRT Egidio - TORONTO - Ri­
cevuti i saldi 1969 e 70. Grazie. Vive cor­
dialità augurali da Fanna. 

DI BERNARDO Gìnelta - LONDON -
Con cordiali .saluti e voti di bene da 
Arzene, grazie per il saldo 1970 (so­
stenitrice). 

DI BIAGGIO Francesco - SUDBURY -
Non manchiamo di salutare per lei l'I­
talia, tutt i i nostri corregionali emi­
grati e i sandanielesi. Grazie per il sal­
do 1970 in qualità di sostenitoie. 

DI MONTE Giovanni - TORONTO -
Salutandola cordialmente da Tricesi­
mo, la ringraziamo per il saldo 1970. 

DI VALENTIN Sante - OTTAWA - Sia­
mo lieti di t rasmetterle gli affettuosi 
saluti della sorella, signora Maria, che 
ci ha versalo il saldo 1970 per lei. Gra­
zie, ogni bene. Mandi! 

D'ODORICO Ermanno TORONTO -
Il saldo 1970 per lei ci è slato corri­
sposto dal suo caro papà, che ci ha af­
fidato il gradito incarico di salutarla 
a suo nome. Grazie a tut t 'e due, ed 
auguri . 

DREOLINI Maggiorino - WINNIPEG 
- Con viva cordialità, grazie per i saldi 
1969 e 70 (sostenitore) e saluti da Vil-
laorba di Basiliano. 

DRESCIG Mario - DOWNSVIEW - I 
due dollari canadesi hanno saldalo il 
1970. Grazie. Si abbia i nostri migliori 
saluti e voli di bene da Trinco di 
Drenchia e da tutt i i paesi sotto il Co-
lovrat. 

DRI Guido e Mario - DOWNSVIEW -
La gentile signora Luigia Macor ci ha 
cortesemente versato i .saldi 1970 e 71 
a favore di entrambi . Grazie vivissime 
e cari auguri. 

TOPPAZZINI Adriano - SUDBURY -
II comm. Giorgio Zardi, che la saluta 
con viva cordialità, le ha fatto omag­
gio dell 'abbonam. 1970 al nostro giot-
nale. Grazie a tut t 'e due, e voli d'ogni 
bene. 

VENIER Dino - OTTAWA - Ancora 
grazie per la cortese visita ai nostri 
uffici e per il saldo 1970 e 71. Rinno­
vati auguri di salute, prosperità e foi-
luna. 

STATI UNITI 

CESCA Oriando - SILVER SPRING -
Abbiamo risposto a parte alla cortese 
lettera. Qui le rinnoviamo il nostp.) 
r ingraziamento per i graditi saluti e 
per i saldi 1970. 71, 72, 73 e 74. 

D'AGNOLO Antonio - ROCHESTER -
Grazie: saldato il 1970. Ben volentieri 
salutiamo per lei tutti i friulani, e in 
particolare i fannesi, in patr ia ed emi­
grati. 

DEANA Angelo - WHITESTON - Rin­
graziando per i saldi 1969 e 70, ricam­
biamo da Toppo e da Travesio i suoi 
graditi saluti. 

DE CANDIDO Abbondio - PARK RID-
GE - Saldato il 1970. Grazie. Cordialità 
augurali da Domanins. 

DECKER Rina - ROHNERT PARK -
Il sig. Beppe Narduzzi ci ha gentilmen­
te spedito il saldo 1970 per lei. Grazie 
di cuore. La salutiamo con augurio da 
Mossa e dalla bella Gorizia. 

DE LAURENTI Julio - SEATTLE -
Con infiniti saluti da San Leonardo, 
dalle rive dell'Erbezzo e del Nati-
sone, la ringraziamo cordialmente per 
i saldi 1970 e 71. 

DEL BEN Giuseppe e MARTIN Ohm 
pio - WESTLAND - Siamo grati al sig. 
Del Ben per averci spedito il saldo 
1971 per sé (sostenitore) e il saldo 1970 
a favore del sig. Martin. A tutt 'e due 
infiniti auguri, e saluti cari da Vaiie-
noncello e da Castions di Zoppola. 

DEL DO Elena - VERNON . Prov­
veduto al cambio d'indirizzo (grazie 
della comunicazione). I sei dollari han­
no saldato il 1969 e il 1970 in qualità 
di sostenitrice. Si abbia, con l'espres­
sione della nostra grati tudine, i miglio­
ri auguri . 

DELLA VALENTINA Lino - DETROIT 
• Grati per le cortesi espressioni, la 
ringraziamo per il saldo 1970. Un caro 
inaiteli. 

DELLA VALENTINO Sergio - BALTI­
MORA - Con cordiali saluti da Cavasso 
Nuovo, e ricordandola ai parenti e agli 

Il nostro corregionale sig. Celso Beltrame ha realizzato a Grifiith (Australia) 
un monumento — di cui r iproduciamo la foto — In memoria dei piloti di 
tut te le nazioni del mondo. L'autore dell 'opera ha militato nelle file del­
l'esercito austral iano durante la seconda guerra mondiale e ha ricevuto, in 
un pericoloso frangente, l 'aiuto delle forze aeree. Il suo monumento è per­
tanto anche una testimonianza di gratitudine; ma ha voluto che esso, rea­
lizzato con l 'aiuto finanziario di nostri corregionali emigrati a Griffìth e del 
governo statale e federale, fosse dedicato a tutt i i piloti che si Immolarono 
nel cieli perchè nel mondo ritornassero la fratellanza e la pace. (Foto Bert) 

amici, ringraziamo per il saldo 1970. 
DEL MUL Emilio - WARREN - Ben 

volentieri salutiamo per lei tutti i no­
stri conterranei, e particolarmente i 
cordenonesi, emigrati all 'estero. Grazie 
per il saldo 1970 e infiniti auguri, 

DE MARCO Eugenio • DOVER - La 
rimes.sa postale (2484 lire) ha saldalo 
il 1970 e 71. Grazie, saluti, voti di bene. 

DE MARCO Lino • OMAHA - Con vi 
vi auguri da Fanna, grazie per i saldi 
1969 e 70. 

DE MARCO Romano - OMAHA - An­
che a lei. con il nostro ringraziamento 
per il saldo 1970, vive cordialità da Fan­
na natale. 

DE MICHIEL .Maria - PELHAM - Ri­
cevuti j due dollari a saldo dell'abbo 
namento 1970. Grazie. Non maneliiamo 
di salutare per lei le sorelle e gli ami­
ci di Castelnuovo del Friuli. A lei, i 
nostri migliori auguri. 

DE REGGI Martino e Amelia - WIL-
MINGTON - Mentre salutiamo per vo;, 
come desiderate, i nostri corregionali 
(e in particolare i camici) nei cinque 
continenti, vi ringraziamo per il sa' 
do 1970. 

DE SPIRT Luigi • NORTH BERGEN 
- I 6 dollari hanno saldato il 1970 e 71 
in qualità di .sostenitore. Grazie, saluti, 
auguri. 

DI BON Antonio - PITTSBURGH - La 
ringraziamo di vero cuore per il saldo 
1969 per se e per il sig. Angelo Dozzi 
e per i saldi 1969 e 70 a favore del >ig. 
Angelo Salvador. A futi' e tre, il nostro 
augurio più fervido. 

DU PRATT John • RENO - Saldato 
il 1969 e il 1970. Salutiamo per lei, e 
per la gentile signora Luisa, la Val Tra-
montina e Fanna. 

MINCIN Secondo ed Emma - BRONX 
- Tutti possono sbagliare, soprat tut to 
quando i nomi da leggere (talora cU 
decifrare) sono scritti a mano; per di 
più, oltre il redattore, può sbagliare il 
linotipista. Comunque, ci scusiamo e 
confidiamo che questa volta i nomi ri­
sultino esatti. Vi ringraziamo dunque 
per il saldo dell 'abbonamento a favore 
dei seguenti signori, tutti residenti a 
Bron.\: Emma e Secondo Mincin, 1970 
e 71; Vittorio Saura. Bertoli Antonio, 
Sileno Mincin, Angelo Lovisa, Ines Gai-
della, Severino Di Poi, I rma e Pietro 
Dinal, Valerio Damo, Elvira e Farald 
Maraldo, tutti per il 1970; Giacomo S.J-
pracase, pure residente a Bronx, 1969 
e 70; Pietro Maraldo, residente a Mi. 
Vernon, 1970; Ernesto Cilia, residente 
in Svizzera, 1970; Natale Lovisa, residen­
te a Flushing, 1970. Quanto al sig. Ci­
lia, egli — ripetiamo — è residente in 
Svizzera, e non più a Meduno: e per­
ciò i due dollari .saldano soltanto l'ab­
bonamento 1970, e non già il 1970 e 71. 
Nella speranza di avere r iportato i no­

mi nello loro grafia esalta, salutiamo 
tutti con molti auguri. 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

D'ANDREA P. Giovanni • SAN FE­
DRO CARCHA' - La nipote Lucia, che 
la saluta caramente, ci ha corrisposto 
il saldo dell 'abbonamento 1970 (via ae­
rea) a suo favore. Grazie a tut t 'e due, 
e auguri di fecondo apostolato. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BULIAN Davide EL PALOMAR ed 
Ermenegildo - BUENOS AIRES - AI 
.saldo 1970 per voi ha provveduto i' 
familiare sig. Dante, resid. in Francia, 
che ci ha fatto gentile visita. Grazie a 
tutt 'e tre, e infiniti voti di bene. 

DEL BASSO ETTORE-MELINQUE-
Rinnovali ringraziamenti per la genti­
le, gradita visita ai nostri uffici e per 
i saldi 1969, 70, 71, 32 e 73. Tanti au­
guri. 

DEL COLLE Alberto - SUNCHALES 
- Saldato il 1970. Grazie. Vive cordiali­
tà augurali. 

DELLA NEGRA Ferdinando - RE.ME-
DIO DE ESCALADA - e DELLA SAVIA 
Filomena - BER.NAL - Il cognato Ugo. 
che vi saluta con affettuoso augurio, ci 
ha versato il saldo 1970 a vostro favo­
re. Grazie a tutt 'e tre. Infiniti voti di 
ogni bene. 

DELLA PICCA Annibale - SANTOS 
LUGARES - e Adelino - SAN JUSTO -
La sorella Wilma, che ci ha fatto gradi­
ta visita e vi saluta alfetluosamente, 

ci ha corrisposto per \oi il saldo i970 
Grazie a tutt 'e e tre; ogni bene. 

DELLA PICCA CISILINO Anna - I-
TUZAINGO - Il fratello Luigi, facendoci 
gradita visita in occasione del suo li-
torno dall'Argentina, ci ha versato por 
lei i saldi 1970 e 71. Grazie a tutt 'e duv': 
cordialità da Pantianicco. 

DEL PUP Dino e Pietro - MONTE 
GRANDE - Da Cordenons, la gentile 
familiare signora Augusta ci ha spedilo 
vaglia d 'abbonam. per il 1970 a vostro 
favore. Grazie, saluti, auguri. 

DEL TOR Domenico - LA PEATA • 
II comm. Domenico Facchin, facendo 
gradita visita ai nostri uffici, ci ha 
corrisposto per lei il saldo del secondo 
semestre 1969 e dell'intera annata 1970 
Grazie a tutt 'e due; cari saluti, con 
una cordiale stret ta di mano. 

DE MONTE Daniele - PARANÀ' - Sai. 
dati 1970 e 71: ha provveduto la gen­
tile signora Romanut, che è stata gra­
dita ospite dei nostri uffici. Grazie: vo­
ti di prosperità e salute. 

DI NATALE Romano - QUILMES 
DESTE - I 5 dollari statunitensi hanno 
saldato il 1969 e 70. Grazie anche per 
il cortese apprezzamento rivolto al no­
stro lavoro. Un caro iiiiiiidi da Brazza-
no di Cormons. 

DI VALENTIN Gino, URBAN Dern.i 
e Arturo - CANALS - La gentile signo.a 
Evelina Fabbro (madre del sig. Gino 
e, rispettivamente, sorella e cognata 
dei sigg. Urban) ci ha versato per voi 
il saldo 1970. Con i suoi saluti al let tua 
si, gradite i nostri auguri. 

PIANA Giacomo - SAN JUSTO • la 
gentile cognata, signora Wilma, che le 
invia at traverso le nostre colonne s;i-
luti cordiali, ci ha corrisposto il .saldo 
1970 per lei. Grazie a tut t 'e due; infiniti 
auguri. 

PARAGUAY 

NAGY Noemi - ASUNCION - Siamo 
lieti di t rasmetterle i cordiali saluti del 
comm. Giorgio Zardi. il quale le ha 
lat to omaggio dell 'abbonamento al no­
stro giornale per il 1970. Grazie a Ki 
e al nostro caro amico e valoro.so col­
lega; e, a tutt 'e due, gli auguri più fer­
vidi. 

VENEZUELA 
VISENTINI Ivo - CARACAS - Dal 

Fogolàr ci .sono stali spediti 7 dollari 
statunitensi (4389 lire) a saldo dell'ab­
bonamento 1970 (sostenitore, via aerea) 
per lei. Grazie di cuore, e vivissimi au­
guri. 

ERMETE PELLIZZARI 
Direttore responsabile 
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Diretto importatora di 
formaggio di Toppo 
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Salumi Importati d ' I ­
talia. 

Prosciutto di San Da­
niele. 

Prezzi modici. 

Si spedisce in tu t t i 
gli Stati Uniti e in 
Canada. 

Montam - Cassata - StraveccUo 
stflo f fBSfesf hmtggì trìalaiiì prodotti éalla ditta 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVACNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 


